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| basi non accetta la lotta. Vi sì ritrae 
È anzi non per viltà ma per amore pre 

«| ferendo di fronte alla brutalità avver 
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| sauribili riserve dii equilibrio e di buon 

| senso, ha sempre provato di potersi 
sottrarre abilmente al pericolo di salti 

 incivile ai disordini alle turbolenze ai 

| ; 

| cui esso suole oegi attribuire a sè l’e 

| nione pubblica, 

‘|© sapeva che lasciato libero sfogo alla vio 

    

|. dalla paralisi più 0 meno totale degli 

    

fermarono i principi delle” nostre tradi 

i ; Speriamo chel questo Isignificatiivo 

‘eoloro che vi si sottragigono. Soltanto 

| suoì sentimenti, 

| Gli, ma non si ribella, non si avventa a 

alle proprie organizzazioni politiche ed 
apolitiche, professionali e eulturali ha: 
» poro ara | 

impugnato uno strumento più efficace ' 

| ti nazionali ad Assisi ed a Fiume han 

ti, non potrebbe fallire ugualmente la 
‘© gevera coercizione della forza morale 
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(RISCOSSA MORALE 
L'Italia è il paese delle grandi risor 

dei miracolosi ravvedimenti, delle 
SES rescipiscenze. Nelle circo 
stanze più tragiche ha sempre mostra 

to di saper valorizzare le proprie ine 

nel buio. La squisita gentilezza dei 
la sua salda struttura 

morale ha sempre schiacciato nel ridi 
colo e nel dispregio la consuetudine 

soprusi alle malvagità. La scostumatez 
za la immoralità la barbaria dei pochi 
finirono sempre fra la deplorazione e 
la condanna delle moltitudini inesora 
bili Mai si è ammesso a lungo in Italia 
una differenziazione di privilegio fra 
cittadini e cittadini di fronte alla legg 
e ai suoi tutori. 

L’anarchia rossa fu infatti oggetto 
di un duplice attacco materiale e mo 
rale. Quello materiale del fascismo iper 

selusivo merito di aver sopraffatto il 
bolscevismo. Il quale attacco secondo 
noi invece ‘potè avere un esteriore ri 
sultato soltanto per il fiancheggiamen 
to spirituale di larghi strati dell’ opi; 

Inutile rammentare che questa tat 
tica noi rinnegammo decisamente. Si 

lenza (fosse pur diretta al mimore dei 
pal). sarebbe poi stato ben difficile 
 l’imbrigliarla nella normalità. 

Unici i cattolici, organizzati allora 
dietro una stessa bandiera si adopra 

rono invece a far sentire il loro netto 
dissenso morale contrapponendo agli 

‘uni e agli altri nelle amministrazioni 
pubbliche, nei Sindacati un solido pro 
gramma di amore, di giustizia econo 
mica e sociale. ai 

Se su questa strada RR stati as 
sistiti dagli assenti e seguiti da coloro 
che avevano sbbamdonati i mezzi nor 
mali di lotta, se si fosse contenuto in 
empo allo stesso modo la violenza e 
la contro violenza non saremmo co 
stretti a laonare ‘un caotico capovolgi 
mento di ogni ordine giuridico, mon 

dovremmo constatare la degenerazione 

«di ogni valore umano, di ogni conqui 
sta civile. 

L’esperienza atroce ci ha infine am 
maestrati. Oggi 
bisce un nuovo predominio inasprito 

‘organi dello Stato centrali è periferi 

mamo armata sul partito dominante, 
non sì ripromette di sopprimere eli 

oppressori. i 
a popolo ili serrandosi intorno 

il popolo italiano su! 

La unanime contrapposizione dei 

benpensanti finirebbe così ‘per isolare 
in tempo più o meno lungo i forsenna 

.ti spregiatori di ogni legge civile ed 
umana. Ogni atto selvaggio di cui non 

appaia recisa inequivocabile la condan 
na e la pena matteriale e morale in 
seguito all’ingerenza od alla confusio 
ne di poteri e di fazioni addensa intor, 
no ai dirigenti un atmosfera nella qua 
le si asfisia anche il consenso dei giu 
sti e dei buoni della stessa fede politi 
cà. Nacque in tal modo il fascismo dis 
sidente di oggi. Perciò si distinse nel 

lo stesso fascismo ufficiale la tendenza 
revisionista attuale che domani, «re 
bus sic stantibus», potrebbe alla sua 

volta. diventare dissidente. 
\ L’assotigliarsi delle file dei avergli 

e[il iconcentrarsi dei violenti finirebbe 
dunque o per costringere il governo ad 
una, ritirata o per obbligarlo a difen 
dere a viso aperto uno squadrismo mi 
nisteriale stremato mei suoi quadri e 
nelle sue truppe, non ispirato alle rai 
gioni ideali di lotta per cui sorse e 
prosperò e quindi in viso a Dio e ai 
nemici sui. Ipotesi questa inamissibile 
in un regime monarchico che vanta le 
nostre tradizioni. 

Pertanto noi crediamo che a debella 
re definitivamente la violenza non deb 
ba farsi appello ad una nuova «violen 
za, ma che basti la forza invincibile 
in un compatto blocco morale e di una 

eritica pacata, serena. Ecco perchè noi 
|incitiamo anche le vittime di una inau 
dita ferocia a fronteggiare l’avversa 
rio con lu bontà, con la rettitudine 
dei loro atti politici. 

La grandezza civile del nostro Paese 

ben vale il sacrificio delle nostre pas 
sioni e dei nostri rancori. 

G. L. F. 
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Il ritiro dei biglietti da L. 2 
Il Ministero delle Finanze rammenta 

che, giusta le disposizioni del decreto 
10 settembre 1923, i buoni di cassa car 
tacei da L. 2, col 31 dicembre verranno 

posti fuori circolazione, e quelli non 
presentati per il cambio entro la mede 
sima data, cesseranno di avere qualsia 
si corso. Oltre la Tesoreria centrale ,e 
le sezioni della R. Tesoreria provineia 
le e coloniale, sono incaricati di ritira 
re i detti buoni, tutti eli vffici postali 
ed i contabili finanziari, senza aleuna li 
mitazione di somma. 

—— =X= 

Per Giovanni Pascoli 
Domenica passata a Tueca. ebber Domenic assata: a Ie bbero 

  

luogo imponenti manifestazioni in ono. 
re di Giovanni Pascoli, il geniale poetià   

e decisivo, uno strumento non di morte 
ma di vita, non di odio ma di amore.. 

A Torino al grande quanto audace: 
Convegno popolare dello scorso anno 
fu tracciata la via di questa imponen 
te riscossa morale, Di tappa in tappa 
si arrivò quindi a Livorno dove, pur 

attraverso notevoli diserzioni e troppe 
‘riserve gli ultimi fiancheggiatori riaf 

zioni rivendicazioni esprmendo impli 
cita disapprovazione ai sistemi ip ‘atto. 
Le più autorevoli e benemerite corren 

no portato un innegabile contributo 
alla grande lotta. Contributo di fede 
‘di amore, che non può esser raccolto 
dai buoni italiani. 

‘Il terreno su cui si deve riconqui 
stare il diritto, l'ordine, la pace appa 
re così più agevole di quel ‘che non 
fosse quando con diversi metodi il fa 
seismo scese in campo proponendosi 
invano di raggiungere le stesse mete. 
Allora il procedimento era il conflitto 
‘armato. Oggi non più lo scontro vio 
lento perchè una delle parti su quelle 

saria morire da vittima anzichè lordar 
si dell’infamia del carnefice. 

atteggiamento morale delle masse sia 
intuito in tempo dagli womini al pote 
re. Speriamo che chi è al potere abbia 
forza per icostringere allla, normalità. 

in tal caso la vera META sarà in. 
breve una realtà. 

“mer ci pessimisti agg ciungiamo 298 

che seppur dovesse mancare in quel) 
senso l’azione dagli attuali governan 

Essa procede sempre, sorvolando gli 
ostacoli, tendendo infaticabilmente ai 

      romagnolo. i 

La festa ragginse maggior splendore 
per l’intervento del Sovrano che fu ac 
colto da un delirio di applausi. 

Alla sfilata di associazioni che volle 
ro rendere omaggio al Capo della Na 
zione, si \calcola ‘che oltre 60 mila cit 

tadini vi abbiano partecipato. 
Dopo aver visitata la Cattedrale, il 

Sovrano si recò alla cerimonia della |s 
posa della prima pietra del nuovo mo 
numento ai Caduti, indi, sempre accla 
mato dalla popolazione fece ritorno a 
S. Rossore. | 

——___=%=——- 

la seconda ondata 
La seconda ondata è in marcia e di 

fatto fa sentire i suoi effetti nelle varie 
città. d’Italia. 
‘Diamo pertanto le notizie dei vari 

centri: 

A Cremona, in una riunione tenuta 
si in prefettura è stato deliberato un 
nuovo aumento del prezzo del pane, 
Quello in forme del peso di grmami 500 
a 600 sarà vntduto a lire 1.80 il Kg.; 
uaslio in forme del peso da grammi 200 
a 300 a lire 1.90; per quello in forme 
piccole, considerato di lusso, il prezzo 
è lasciato libero, 
Ad Imperia, il prezzo del pane di fa 

rina comune è stato portato, in segui 

to all'aumento delle farine, a L. 1.75.al 
Kg. 
A Napoli, la Giunta ILE in se 

gnito al riacaro della farina delibera 
va di aumentare il prezzo del pane a 
1. 1.82 .al Kg 
A Tortona ‘1 prezzo del pane è sta 

to portato da L.1.85 a L. 2 al chilo per 
le forme piccole e da 1.70 a 1 so per 
la forma grossa. 

Come si vede nel secondo anno del 
l’era nuova, anche il raccolto si è ammu 
tinato prevenendo il deliberato degli 
ex combattenti e mutilati. 

Dopo la celebrazione della mareia su 
Roma 1 “ondata d’aumento sarà genera   porti è sicuri i.della luce. 
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‘\gli Stati d'Europe 

[tria è disposto ai più supremi eroismi, 

|tà verso un inevitabile isolamento. Le 

NOTA POLITICA 
. La vita rincara inesorabilmente in 
Italia e ci avviamo verso tempi duris 
simi, 

Il danno ha cominciato a preoccupa 
re gli studiosi, tanto più che le cifre 
dell'aumento avevano una progressio 
ne ‘crescente. 

Uno scrittore fascista — A. Olivetti 
— ha assicurato che il fenomeno dipen 
de dal fatto generale della diminuzio 
ne del consumo e della produzione e 
dal sovra lucro degli intermediari o 
dei capitalisti produttori, 

Uno scrittore tecnico — il Rèpaci — 
ha scritto sulla «Riforma (Sociale » 

per indicare materialmente i dati del 
rincaro e la ineguale distribuzione ne 

  

Uno scrittore socialista — Rigola — 
ha scritto in proposito un notevole ar 
ticolo, in cui, rilevando l’incremento, 

prevede il riflesso sulla alterazione del 
mercato dei salari. Il Rigola, prenden 
do esempio dalla panificazione, osserva 
poi che molte industrie, specie alimen 
tari, sono rimaste all’artigianato, il 
quale costa di più e ricorda la senten 
za di Marx quando profetizzò essere il 
socialismo dipendente dalla evoluzione 
degli strumenti di lavoro, e cioè del 
perfezionamento dei sistemi atti a ri   

  

I mutilati e gli 

durre il costo di produzione e quindi 

il costo della vita, 
La questione ha due punti di vista: 

l'uno generale (perdita di acquisto 
dell’oro in tutto il mondo, crisi di pro 
duzione e di consumo) e l’altro 3pecia 
le per l’Italia; sotto quest’ultimo a 
spetto vale il rilievo, puramente arit 
metico, che il rincaro è in Italia assai 
maggiore che non negli altri Paesi, an 
che in quelli in moneta meno valutata, 
come la Germania e l’Austria. i 

Ora, se questo è — e le statistiche 
lo confermano — ciò significa che in 
Italia agiscono cause speciali. Quali? 
Le più fondate ipotesi sono che le con 
dizioni politiche italiane favoriscono 
il dissesto e che l’aggravamento dipen 
de da una politica industriale, econo 
mica e finanziaria non favorevole al 
consumatore. Il danno è poi aggravato 
dalla pressione dei tributi che è in Ita 
lia superiore che non nelle ii nazio, 
ni. 

Ai cittadini restà così il problema, 
di soluzione non difficile, se le attuali 
condizioni del costo della vita dipen 
dano, solo da cause d’ordiné generale 
ò specialmente da cavise particolari 
per l’Italia, TORTO a’ ordine po 
Titict 

ANNIBALE GILARDONI 
Deputato al (Parlamento 

ex combattenti 
non commemoreranno la “ marcia ,, su Roma 

cnileeteniiie dd 
+0+ 

Isolamento inevitabile - Gli ultimi discorsi del Presidente del Consiglio 
L’ apertura della Camera 

Il Consiglio nazionale della Associa 
zione Mutilati ed ex Combattenti — | 
in ossequio al deliberato di Assisi — 
hanno diramato alle Sezioni d’Italia i 
loro ordini del giorno coi quali vieta 
no ai loro compagni di sacrificio e di 
gloria di partecipare alla festa fascista ! 

per il secondo anniversario della mar 
cia su Roma. 

Questo delibetrata, venuto: dopo lel 
varie ‘ed elevate polemiche che si so 
no susseguite in un breve priodo, è sta 

to ‘preso in considerazione xche la 

festa non è e non può essere una ceri 
monia di carattere nazionale, ma bensì 
una parata di partito. Noi, nei passati 

periodi, l’abbiamo giudicata tale, para 
eonandola alle vecchie manifestazioni 
bruniane e quelle del XIV luglio dei 
repubbicani. Del resto più che una vi 
rata di bordo dei veri artefivi della vit 
toria di Vittorio Veneto, questa delibe 
razione segna «ana disillusione continua ; 
segna la. caduta di tutto il castello 
ideale attorno al quale i fascisti. ave 
vano carpito fi loro trionfi, venendo 
subito. meno alle promesse fatte non 
solo’ nel campo politico, ma anche in 
quello, economico e morale. 

La nazione euarda a questi fenomi 
ni con particolare interesse e prevede 
il naturale sbocco delle singole corren 

ti. va 
I liberali. a Livorno, interrompendo 

con scatto unanime un oratore che va 

IR la marcia di Roma, con una sinte 

  

, polemica, quanto sì vuole, ma reali]. 
HA hiel senso pieno della parola, lajt 
definirono an vero sacco di lanziehene 
sca memoria. 

E” vano ‘che 1l filato rimbrotti e 
«se ne freghi» il) popolo italiano è 
pronto a tutti 1 sacrifici per la sua pa 

ma chiede libertà, non licenza, Îibertà, 
pace, lavoro, giustizia, rispetto alle leg 
gi edi ine di tutti i cittadini 
di fronte ad esse. 

Se questo è troppo, e se questo signi 
fica antinazionalismo - viene spontanea 
la domanda: A che cosa deve obbedire 
un cittadino se non alle leggi statua 
rie e se non ad esse deve ricorrere quan 
do sono menomati i suoi interessi, vili 
peso l’onore, violata la santità della 
sua casa, minacciato il suo serosanto| 
diritto di vivere? Se legge e giustizia 
non funzionano o sono in balìa di fa 
zioni, è logico arguire che neanche lo 
Stato funziona. 

Da queste delibere si vede come il 
fascismo, marci, per la sua stessa volon 

masse sono deluse da un pezzo, specie, 
dopo certe manifestazioni sindacali che 
non hanno nulla da invidiare a quelle 
monopolistiche dei tempi rossi, dove. 
come a Bologna ed in altri centri non 
si ritirava il pane dal fornaio e nom, si 
lavorava. se non si era muniti della tes 
sera socialista. Episodi presto tramon 
tati e che quindi è stato dannoso, ri 
metterli in use sotto altro colore poli 
tico. ' 

* ** 

Intanto il duce dei fascisti visita ti 
talia e tiene i suoi discorsi. Discorsi       che per un presidente del consiglio do 

vrebbero essere scevri di quella comizia 
lità a volte comica di cui il duce non sa 
spogliarsi. Parlare di pace di norivalità 

ora basta, bisogna attuare questa nor 
malità, questa pace, allora solo il con 

senso avverrà spontaneo. 
A Rieti, venne offerto al duce un ra 

moscello d’ulivo e S. E. così disse al 
popoto, patata dal balcone del mu 
DICNIIO + 

« Una donna ssdndsnimt mi a o 
un ramoscello d’ulivo. L'ho accettato 
come simbolo e come presagio perchè 

inell’ulivo c’è la foglia dolce e sottile, 
ma c’è anche il legno.aspro e duro». 

Ad Aquila Mussolini, non desistette 
dal suo frasario polemico che del resto 
è abituale oramai per gli italiani e che 
lascia... il tempo che trova. 

Dopo aver -clogiata la milizia, presi 
dio del fascismo così concluse: 

« Concittadini dell’Aquila, laboriose 

e valorose popolazioni dell'Abruzzo e 
del Molise! . Non volevo veramente 
pronuneiarè altri discorsi dopo quello 
che ho pronunciato recentemente a Mi 
lano, ma ‘questo . vi sarebbe probabil 

mente: spiacciuto. 

Sì — grida a gran voce la folla. 
E Mussolini riprende: Ebbene voglio 

venire incontro impetuosamente al vo 

stro desiderio. Leggevo ieri sera in uno 
dei tanti giornali che infettano la Ca 
pitale, questa frase singolarissima: Il 
Governo ‘è isolato. 

La folla grida: No! 
E Mussolini: La vostra franca risa 

ta, il vostro scopplo di ilarità giovani 
le è già una risposta a questa afferma 
zione, stoltissima fra le stolte afferma 
zioni dei nostri avversari. 

Oggi, le camicie nere, il popolo con 
la sua grande anima è venuto a dirmi 

una parola schietta di solidarietà e di 
simpatia. Non posso supporre che que 
sti omaggi siano di sempleie convenien 
za: 0, peggio ancora, di miserabile ipo 
crisia. Evidentemente essi rispondono 
ad. un voto profondo incoercibile dello 
spirito. 

Il popolo italiano, il buono, il sag 
gio, il forte, il laborioso popolo italia 
no sente che non sono un tiranno, non 
sono un padrone, nè sono tormentato 
da folli ambizioni. Ho l’orgoglio inive 
ce di essere il servo della Nazione, ho 
la coscienza di fare tutto il possibile 
per rendere il popolo italiano grande, 
prospero, potente all’interno ed all’e 

stero. (Acclamazioni). 
:. Voi mi domandate come saneremo|gna 

questa contraddizione, poichè il contra 
sto voi lo affermate nei suoi elementi 
prammatici. Si dice che noi siamo un 
esercito accampato mella Nazione, che 
noi governiamo contro la volontà del 

popolo italiano. 
Dally folla si grida: Non è vero. 
Lo so anch'io, Tisponde il Presidente 

poi continua: Si dice che se il popolo 
esprimesse liberamente la sua voce, que 
sta sarebbe di xampogna o di condan 
na. Ebbene, noi lo abbiamo consultato 
questo popolo, siamo andati verso que 
sto popolo, continuamente. 

Perchè siete qui? C’è forse qualcuno 
che vi ha costretti, che vi ha imposto di 
venire in questa SO 

Y 

  

  

No!— urla a gran voce la folla. 
(«Si ricordi le cireolari dei sindaci 

e dei prefetti, l’obbligo di partecipare 
alle parate.e le spese... rifuse ai parte 
cipanti»). 

Siete venti, continua Mussolini, per 
chè la vostra volontà ve lo ha detto, 
perchè aveta okbedito alla vostra co 

scienza. 
Non voglio abusare della vostra atten 
zione, anche perchè so che molti di voi 
sono venuti da lontani paesi, forse a 
piedi. 

(Si capisce, non ci sono nè strade nè 
ferrovie !). 

Dalla folla varie voei gridano: Non 
importa! o 

E la concione è continuata su questo 

metro ‘terminando con um evviva al 
Re all’Esercito@d alla nazione. 

Fatto nuovo, sono stati aboliti dal 
duce gli eja e gli alalà! ° 

ke, 

I liberali Ai destra si sono riuniti e 
dopo alquante discussioni hanno vota 
to il seguente ordine del giorno; —— 

«I Senatori e i Deputati adunati sot. 
to la Presidenza dell’on. Antonio Sa 
landra, affermando la loro piena indi 
pendenza hell’esercizio del mandato 
parlamentare considerando intangibili 

le istituzioni fondamentali sancite dal 
lo Statuto del Regno, confidando che 
il Governo alle benemerenze del presti 

{gio dell’Italia all’Estero, per la rico 
struzione economica e finanziaria, per 
l’elevamento ‘patriottico degli animi, 
vorrà e saprà aggiungere un’opera sem 
pre più assidua e intensa di completa 
pacificazione all’interno, di repressio 
ne di ogni violenza, di vigoroso assog 
gettamento di tutti i Partiti alla legge 
e di ritorno degli Enti locali alla vita 
normale, ritengono che sia nell’interes 

se del Paese perseverare nella loro lea 
le adesione al Governo Nazionale del 
quale fanno parte insigni assertori del 

l’idea liberale e costituire fin Parla 
mento un Gruppo Liberale Nazionale 

che a queste finalità uniformi la sua a 

zione ». 
Da una prima impressione sì vede 

troppo sottomissivo. Comprende parec 
chi punti dell’ordine dell gllorno Pe 
drazzi votato dal congresso di Livorno 

e constata che la pacificazione del pae 
se non è ancora in atto. La direzione 
del partito si prevede potrà accettare 
questo ordine del giorno anche perchè 
i presentatori dell’ordine del giorno 
che trionfò a Livorno tolsero ad esso 
ogni significato di. repressione al Go 
verno. ; 

Continuerebbe così l'equivoco e l’on 
Mussolini, che pur si mostrò così in 
transigente con altri partiti dovrà far 

buon viso a cattivo sinoco ed ingoiarsi 
il rospo liberale. 

na ala e ses 

Frattanto .è annunciata l'apertura 
della Camera per il.12 novembre. Il du 
te farà senza la minoranza, agirà sol 
tanto con. le comparse. 

ERI 

Delitti e... giustizia 
Una volta, nei tempi in cui i gover 

ni non avevano il cosidetto pugno di 
ferro, gli assassini ed i delinquenti ve 
nivano. subito acciuffati e consegnati 

alla giustizia. Oggi invece non è così. 
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è 
Non ci dilungheremo ‘nella elenca 

zione degli episodi perchè non .sarebbe 
ro sufficienti le colonne di un giornale. 

I lettori ricorderanno i famosi fatti 
di Molinella ed i vari omicidi colà con 
sumati. 

Ricordiamo solo che Gue giovani con 
tro i quali era stato staccato il manda 
to di cattura fermarono nelle vie di 
Bologna il Ministro della Giustizia e 
io insultarono perchè ron aveva emana 
to un diecreto di ammistia che compren 
desse anche i loro delitti!!! 

Il «ras »' di Molînella, il famoso Au 
gusto Ragazzi autore di vari omicidi, 
ricercato dalla polizia, dopo aver fatti 
i propri comodi alla strega di un qual 
siasi Cesarino Rossi, dopo aver fatto 
telegrafare dal fratello al duce, si co 
stituiva martedì alle carceri di Bols 

Ml Ragazzi era accompagnato dal suo 
avvocato! Procedura muova per questi 
criminali. 

RR ( 

Il processo tera torna sa inte 
ressere il grande pubblico. 

Un fatto di capitale importanza — 
e che convalida la tesì sostenuta dai 
giornali — è che, quanto alla relazio 
ne sulla perizia chimica che deve sta 
bilire da quanto tempo il cadavere de 
l’on. Matteotti si trovava nella fossa 

della Quartarella, si ‘afferma che da 
{parte dei professori Alessandrini e Se 
gni venne concluso che la. sepoltura; 
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In questo senso le indagini saranno 
riprese per far luce. Tutto ciò dimo 
strerebbe come siamo lontani dalla fi 
ne dell’istruttoria. 

La 
oli riti 

Martedì sera è stato scarcerato Fi 
lippo Naldi perchè il Tribunale non lo 
ha 

teotti, ma semplice favoreggiatore nel 
la fuga di Filippelli. L’atto di accusa 
non comporta il carcere preventivo e 
perciò si è provveduto alla sua searce 
razione. 

la 
© * 

Il Poveromo, attualmente a Regina 
Coeli ex ardito, ex eroe dell’era nuova 
e complice nel delitto Matteotti è inol 
tre imputato di rapina a mano armata 
contro il gioielliere Marcadori di Mila 
no e per tale delitto dovrà rispondere 
davanti ai giurati di quella Cofte d’As 

‘{sise. La rapina contro il Marcadori av 
venne il 30 masgio u. s. Come si vede 
questi leggendari eroi lavoravano conti 
nuamentè icolla sicurezza dell’impunità. 

Certo questa sicurezza apporta a tri 
sti risultati. Il brigantaggio «va sop 
presso in tutti i modi. Sulla violenza 
deve trionfare la lesse soltanto. Se 
questa non interviene pronta, libera da 
vincoli, ‘inesorabile si ‘hanno, senza 
dubbio tristi conse®uenze. i 

Per esempio «itiamo un fatto acca 
duto a Cartura in quel di Padova, de 
sumendolo da «il Popolo Veneto ». 
Serive all’uopo quel quotidiano: 

‘ «Il delitto consumato a danno del 

sienor Pinton che dal giorno 5 ottobre 
sì trova in condizioni &ravissime per 
commozione cerebrale, può avere delle 
tristissime conseguenze, se l’autorità 
non provvede con quell’energia che è 
stata, per esempio, dimostrata 4 Pado 
va in occasione del conflitto di Savo 
narola. E’ vero che a Padova si tratta 
va di comunisti, e a Cartura di fascisti: 
ma il codice penale non richiede la tes 

sera per concelere o meno l’impunità. 
« L'episodio di Cartura è tipico per 

dimostrare come allorchè i cittadini 

non si sentano sorretti nel loro diritto 
dalla legge e dall'autorità, ricorrono al 
la vendetta privata. Infatti domenica 
mattina un figlio del Pinton, esaspera” 

to pet l’impunità ‘di cui godono gli as 
salitori del padre, animato da spirito 
di vendetta, andò in cerca. della « cami 
cia nera» Campana e, scortolo in casa ‘ 
del fascista Ferro, di un balzo entrò 
nell’abitazione di questa. Il caso volle 
che il Campana se n’avvedesse in tem 
po e, per salvarsi da una possibile ag 
eressione, saltò da una finestra fuggen 

do per i campi. 
E’ inutile dire ‘che il popolo è indi 

enato nel vedere i sicari ancora a pie 
de libero e Dio voglia che questo fatto 
non sia causa di nuovi luttuosi disor 

dini. tata 
«Certo non è per questa via che si 

va alla normalizzazione ». 
E neanche una via per raggiungere 

la normalizzazione è quella che... i de 
linqrienti colpiti da mandato di cattura 
abbiano poi l’onore di telegrafare o far 
teleorafare al presidente del consiglio 
prima di allungare i polsi alle manet 
te! 

:ip-= 
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IN MARGINE 
I piedi trionfano 

(pr.). — Non è necessario essere pro. 
fondi osservatori, ma basta un’occhiata 
fuggitiva alla variopinta superficie del 
la nostra civiltà per convincersi che il 
cosidetto capovolgimento dei valori 
non è una di quelle frasi fatte che si 
ripetono perchè sono di moda ma una. 
vera espressione nel più realistico sen 
so di questo mondo. .. 

Una volta la nobiltà dell’uomo risie 
deva nella testa: il pcrtamento eretto, 
la fronte fatta per guardare le stelle © 
davano agli anichi il senso di questa 
nobiltà. Ora siamo dinanzi ad un capo 
voleimento perfetto, siamo agli anti 

E 

  

‘padi. La nobiltà risiede in quelle perso. 
ne che hanno un buon paio di «estre- 
mità » (per gli uomini che non ha 
serupolo del galateo « piedi »). 

Il podismo trionfa. 
Trionfa un >0’ vi sulla 

seena, nella vita, nella stampa. 
Romanzieri, novellieri, poeti e gior 

nalisti, in svndiasima maggioranza, 
serivomo coi piedi. 

| Andate a Chamonix; perfino i ghiae 
ciaì eterni si sono rassegnati a cantare 
la gloria dei -piedi ed a celebrare il 
campionato di «Ski ». 

‘In altre età la folla — non ignara 
completamente dell’estetica -—— conduee 
va i poeti in Campidoglio pe coronarli 
di lauro e d’applausi. 

Ai nostri tempi la « folla Belize »   accoglie con un subisso d’applausi i 
nella fossa rimontava a non più dî 15 campioni della marcia e del pedale co. 
giorni prima della scoperta. Tronando di lodi e di elogi i maratonett | 

ritenuto complice nel delitto Mat 
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ed i ciclisti che giungono gloriosi dopo 
una grande fatica, compiuta im buona 
parte coi piedi. 

— Anchela politica si fa prevalentemen 
te coi piedi. Gli uomini di parte si so 

no dati a fare i commessi viaggiatori : 
invece del campione tirano fuori dalla 
valigia il protocollo; l’uno vale l’altro. 

Ma poi è meglio continuare... 
Previsi è un ballerino infaticabile 

ehe questa volta è disposto a vincere il 

campionato mondiale di resistenza. 
‘Previsi non ha bisogno di essere pre 

sentato. Tutta l'America lo conosce. 
La sua figura è stata discussa al pari 
di qualsiasi altra personalità nell’occa 
sione della sua prova di resistenza nel 
la quale ha ballato 72 ore. 

La stampa ha portato questo campio 
ne ai sette cieli ed il pubblico argenti 

no ne è entusiasta. 
La celebrità dunque si conquista coi 

piedi. 

Quel povero Dante che per più anni 
sì è rimbambinito sul poema divino; 
quel sentimentale di Tasso che si fece 
perder. in un manicomio ammalato di 
  

  

poesia e di melanconia, quel povero Ga 
lileo che perse la, vista, quel sognatore 
di Colombo che commise la sciocchezza 
di scoprire un nuovo mondo, rischiando 
d’esser buttato ai pesci; tutta gente la 
cui memoria è destinata a scomparire. 

La grandezza e la celebiità si conqui 

stano coi piedi. 

Per l’occasione i giornalisti assumo 

no una prosa omerica condensata da 

frasi retoriche e da parolone di gloria. 

Anche Omero cantò in fin dei conti 

le lodi.al tallone d’Achille. C'è, si ve 

de, nella storia, una magnifica continui 

tà. 

E pensare che c’è chi erede ancora 

nell’Ideale, nella bontà e nell’ingegno, 
e c’è chi veglia (non più al lume della 
lucerna perchè c’è la luce elettrica) 

sui libri della Scienza. 

La grandezza e la, gloria sono ora 
frutto di ben altre battaglie e d’altre 
conquiste e sono anzitutto, a buon mer 
cato. Occorre una cosa sola: aver due   buone « estremità » e sapere al momen 

to opportuno girare sui tacchi... 
  

  

LETTERE DALL'AMERICA 
  

Fischi sintomatici - Il paese più libero del mondo 

Chiesa e Stato - Concezioni filosofiche e religione 

Motus in fine velocior. Sono nell’ul 

timo mese di mia vita americana e mi 

resta a fare e vedere un mondo di co 
se. Ieri è sbarcato il ten. Locatelli ed 

oggi hanno atterrato gli aviatori ame 
rieani reduci dalla transvolata mondia 

le. A me è mancata la, mezz’ora neces 
saria pér vedere quel naufrago e que 

. sti vincitori dell’aria. Non ti dico nien 
te delle accoglienze fatte al Locatelli 
e compagni della colonia italiana nè 

dei fischi antifascisti di New York. 
I giornali ne sono pieni e tu losaprai 

dalla stampa italiana prima dell’arrivo 

di questa mia. 
T’annunzio che/vado a Washington 

ove si tiene il congresso nazionale. del 
Santo Nome. Voleva andare a Chicago, 
ma ora sono felice del cambio. Oh sarà 
certo per me uno dei più belli avveni 
menti della mia vita. Te ne parlerò a 

lungo. 
Questa settimana (io scrivo ogni set 

timana e non è mia colpa se qualche 
settimana ne resti privo e qualche al 
tra ne hai anche di troppo), ti voglio 
buttar un po’ di luce sull’anima ame 
ricana ben diversa dalla nostra anima 
europea. Siamo in materia delicata e 
difficile e per non rischiare qualche te 
cola sulla testa, ti esponigo alcuni pun 
ti di uno studio in proposito dell’Arci 
vescovo Keane di Dubuque. 

Nell’America le cose si formano na 

turalmente da sè stesse seconda che le 
circostanze dettano. L'azione ordinaria 
mente non è diretta da regole scientifi 

che ma dalle esigenze pratiche della vi 
ta. L'Europa ha una eredità colossale 
di esperienze, metodi e tradizioni. Ciò 
è un vantaggio ; ma siccome le condizio 
mi della vita mutano sempre, gli euro. 

pei sono impacciati nell’opera di eman 
cipazione da ciò che è invecchiato e da 
quella di adattamento di ciò che è an 
eora buono alle nuove esigenze della 

| vita. Di qui lo stato di discordie e lotte 
continue in Europa; di qui le divisio 
ni in conservatori e progressisti, lotte 

e divisioni favorite specie nel Continien 
te del carattere vivace degli europei e 

| dalla larga ed ADPERIONA AA pae 
zione agli studi! 

Per l’americano è una sorpresa che 

anche i cattolici europei si sezioninio 
in conservatori, democratici o cristiano 
sociali edi essi non ne sanno trovare il 
‘motivo ch'e nel nostro’ carattere troppo 

impulsivo e con tendenza alla « self- 
assertion» ed all’ostinazione nelle pro 
prie convinzioni. Essi si sentono libe 
ri da ogni scuola e muovono nella vita 
guidati dal buon senso, che quando non 

‘è offuscato dall’ interesse, è per loro 

guida sicura. 

Loro sono giovani e devono fare an 
cora l’esperienza della vita. Noi, essi ti 
dicono, abbiamo il paese più libero del 

mondo e nello stesso tempo abbiamo il 
governo più forte. Ciò appare una con 
traddizione agli europei perchè loro s0 

no soliti a considerare la libertà come 
una tendenza alla licenza e l’autorità 
come una tendenza al despotismo. I si 

stemi europei sono basati sull’ipotesi 

di un eterno contrasto fra inconciliabi 

li estremi mentre gli americani non ve 
‘dono che l'ipotesi di tendenze centripe 
te e centrifughe, rappresentate da due 

grandi partiti, tendenze che malgrado 

\siano diverse ed in apparenza opposte, 
sono in realtà cooperanti al benessere 
generale e costituiscono la stabilità 
dei loro sistemi. Gli europei non capi 
scono gli americani — così il mio Ve 

seovo — perchè quelli sono tradizional 

‘mente ed istintivamente analitici e 

| questi invece sono SARA sin 

tetici. 

Altro esempio she nella forte 
tendenza all’omogenità che esiste frà 
gli elementi che formano il popolo a 

mericano e che gli europei non possono 
eredere e comprendere prchè essi in Eu 

‘T9pa sono soliti a vedere lo spettacolo 
i razze e nazionalità eternamente di 

stinte ed ostili fra loro. Pregiudizi di 

° razze, dice il mio illustre oratore; che 

non entrano nelle viste del Padre No‘ 

stro nei Cieli nei riguardi delle parti 
‘accennare soltanto alla diversità «della Sua grande famiglia umana. 

Ed il «pons asinorum » viene quan 

‘do gli americani discorrono sulle rela 
zioni fra lo Stato e la Chiesa. L’Euro 
peo è solito vedere o la Chiesa costitui 
ta o la Chiesa oppressa, Chiesa' tutela 
ta o Chiesa perseguitata. Una condizio 
ne nella quale la Chiesa non cerchi tu 
tele nè tema persecuzioni agli europei 
appare inconcepibile, e quando gli ame 
ricani ci dicono che tale è la condizio 
ne nella lorò nazione, gli europei cil 
credono meno che a un sognatore. 

In Europa separazione della Chiesa 
dallo Stato significa l’ostracismo della 

Chiesa e della stessa religione dalla vi 
ta della nazione. Gli europei non sanno 
pensare ad una separazione della Chie 
sa e dello Stato che significa semplice 
mente che ciascuno lascia, come è tenu 

toi a lasciare, l “altro libero ed indipeni 
dente nei suoi propri affari e nello stes 
so tempo ciascuno rispettoso dell’altro 
e pronto a quell’ausilio reciproco che 
dalle circostanze è richiesto e consenti 
to. Tale è la diversità delle vedute che 
non mancarono eoloro accusarono per 
fino gli americani di liberalismo eretico 
e ci volle la grande saggezza del Papa 
Leone XIII per mettere le cose in chia 
ro definendo che le tendenze, condizio 
ni diverse costituivano per gli america 
ni unà necessità che non poteva però 
servire da norma per tutte le altre na 
zioni. 

Anche le relazioni fra cattolici e pro 
testanti sono (direbbe Mons. Gori) to|" 
to eoelo diverse in America da quelle 
fra cattolici e protestanti in Europa. I 
cattolici europei sono usi, e giustamen | 
te, riguardare ‘i protestanti come vec 
chi aggressori della vera chiesa e tut 
tora a piede di guerra. In America, sal 
vo poche eccezioni, tale non è l’abitudi 
ne dei protestanti, essi sono protestan |. 
ti semplicemente per forza di eredità 
e generalmente in buona fede ed.i cat 
tolici li riguardano come fratelli cristia 
ni, che per colpa dei loro antenati han 
no perduto parte della dottrina del Si 
gnore e si trovano in una falsa posizio 
ne verso la Chiesa ed i canali della, 
grazia e che essi si affaticano con spl 
rito di cristiana fratellanza di richia 
mare alla integrità della fede e della 
grazia. 

Tralascio il punto di divergenza sul 
Parlamento delle Religioni di Chicago, 
che la mentalità americana difese con 
tro i sospetti e le condanne europee.|7 
Tocco un altro punto, seguendo sem 
pre le pagini dell’Arcivescovo ameri 
cano. Gli americani ritengono ragione 
vole per loro di simpatizzare colla ci 
viltà e le idee sociali dell’epoca nella 
quale la Provvidenza li ha collocati. 

Gli europei gridano che la civiltà del 

secolo è essenzialmente anticristiana, 
pagana e volteriana; ma essi (gli ame 
ricani), ti assienrano che il concetto an 
ticristiano, pagano e volterriano non 
entrano affatto nel pensiero americano 
che è all’altezza della civiltà e che anzi 
il Volterianismo è disprezzato da tutti]. 
gli americani e che essi sono altrettan 
to lontani dall’anticristianesimo quanto 
sono lontani dalle mostruosità della ri 
voluzione francese e che la civiltà mo 

derna loro ha come integrale ed essen 
ziale sostituente lo spirito e l’influenza 

di Cristo. Il liberalismo condannato 
dalla S. Sede non c’entra nella menta 
lità dei cattolici americani ved essi si 
appoggiano alle parole di Leone XIII]: 
nella. enciclica «Libertas»: è buona 
l’opinione che la Chiesa deve accordar. 
si ai tempi e circostanze quando ciò è 
inteso come una linea ‘Pagionevole di 
azione nella verità e giustizia, quando 
cioè la Chiesa in vista di. un maggior 
bene si mostra indulgente ed' accorda   
alle circostanze ciò ch’essa può conce 
dere: nella. santità del suo ministero.| 

- E qui il mio autore polemizza con 
certa stampa europea specie francese 
che ciecamente si erige contro 1 catto 
liei americani che non conosee e tra 
sporta tutto il bagaglio di pregiudizi 
europei per .giudcare a vanvera!. 

mentalità fra noi e gli americani. Ter 
mino non senza aggiungere (che da | 
quanto appare a me gli americani sono 
cente molto attiva e poco speculativa. 

  

‘scritti dottrinali importante. 
| To lho letto qualche cosa del Card. | 

| Gibbons e mi' ha parso che l'illustre 
‘ serittore non ebbe per fine che di 

to RE Mnalo 

[la vita senza mai navi care nel erande 
| oceano delle discussioni teologiche. E° 

i nella teoria ciò che è nella letteratura: 
l'America è uni popolo di lavoratori, 

Te ne accorgi stando con loro che sono spiegare il catechismo al popolo e diiche non ha trovato la quiete e maturi 
alieni dalle diseussioni e dal fatto che' sfatare le accuse più volgari contro lajtà spirituale per filosofare e poetare an 

non hanno un patrimonio proprio di fede, ma tanto quanto è necessario, per; cora. 
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SPILIMBERGO, 10 ottobre. 
Quello che succede nel nostro man. 

damento, da dne anni a questa parte! 

è semplicemente ignominioso. Si assi 

ste ora 

al lavoro e vengono perquisiti dalla be 
nemerita che pare abbia ordini specia 
li in proposito. Ad un. certo Bortuzzo 
di Barbeano che usciva dalla stalla 
siorni fa i carabinieri sequestrarono 

‘nelle tasche... un chiodo, precisamente 
quel paletto che serve per saldare 1l 
«giòof» al carro e lo tradussero in: ar 
resto. ; 

 Doménica 28 settembre alcuni fasci 
sti, dietro mandato specifico di «Du 
mini » e « Filippelli »,, nomignolo ehe 
distingue a Spilimbergo delle persone 
del movimento rassista, entrarono nel 
la locanda, alla « Campana » intimandio 

agli avventori: mani in alto! 

\Alle proteste dei presenti; si avventa 
rono contro a lotandiera e la percosse 
ro gravemente. 

Non passa giorno, o per miglior defi 

nizione, non v'è notte stellata. che il 
castello, o.meglio che l’on. Ciriani non 
sia allettato da serenate a base di in 
sulti e. frasi triviali, parte di questi 
eroi della notte. Non. passa giorno che 
i mandatari non provochino il pacifico 
popolo con dimostrazioni che hanno 

un determinato fine di intimidire i pre 
sunti avversari e causare la « doverosa 
reazione dei salvatori della patria!». 

Quello che è stato fatto alla vigilia 
delle elezioni — e subito dopo — con 

tinua con un crescendo meraviglioso 
mentre la autorità connivente tace. 

Il commissario prefettizio avv. Mar 
ec Marin che dovrebke cssere anche 
l’ufficiale di P. S. locale tace, non. solo, 
ma se me ride di tutti 1 réelami fatti 
al suo ufficio. Dimostreremo con.» que 
sto suo; silenzio. sia ben grave avvalo 
randolo col resoconto della ispedizio 

e... fascista di Cluazetto e dalle diret 
te consevuenze di questa. 

| Come segretario politico del fascio 
il commissario prefettizio di Spilimber 

go dovrebbe avere autorità sui suoi 
«bravi» ed evitare se non altro che 
la di&nità e la rettitudine d’un popolo 
laborioso, .rettitudine e bontà cono 
sciuta per lunga tradizione non venga 
menomata dall’opera ita po 

chi sconsigliati. 
Ma, invece le gesta del siate Barbiel 

lini sì ripetono anche nella nostra zona 

con la differenza che i mandanti non 
possono avere l’attenuante del « nobil 

sangue nei magnanimi lombi» come 

nel caso specifico dello infausto « ras » 
Piacentino. 

do 

‘Nel giorno della sagra di Lancona, 

la bella e tradizionale sagra del Taglia 
mento, si verificarono dei fatti che sono 

veramente una riprova della sfrontatez 

za da parte degli uni e Cella incapaei 

tà o connivenza dell’autorità di P. S. 

che fa capo all’inequo maresciallo dei 

carabinieri, il quale, di eontro poi, è 
alle o dipendenze del commissario 

prefettizio avv. Marin. 
Mentre la folla assisteva allo spetta 

colo pirotecnico 1na Cecina di fascisti, 

ubbriacati ner l'occasione dal « Dumi 
ni», che aveva avuti i fondi dal « Fi 
lipelli », si divertivano a romipere coi 
bastoni i varî palloncini. alla Venezia 

ana, che adiornavano il corso. Poveri pal 
loncini provocatori 

Necessitò l’intervento del molto rev. 

don Marin (da non corfondersi csl fa 
moso avvocato); perchè la cazzarra fi 
nisse e non potesse sboccare a conse 
ouenze tristi. Più tardi si ebbe il fatto 

della « Campana » accennato pri ima. 
E ok i 

C'è anche l’offensiva Mn, a 
traverso il fatio e le spceulazioni sul 
monumento ai Cao; ed il progetta 
to restauro della chiss. 
Battuti. Restauro ge Lee l’ostili 

tà faziosa di gregari fascisti, imboscati 
o riformati di guerra, contraria quin 
di alle giuste aspirazioni della cittadi 
nanza. gi 

Di contro, o meglio, di pari passo si 

devono cori denite fa offensive verso 

don Maestra di Cornino finite (?) con 
una serie di processi liquidatori... già 
noti. Ultimamente l’attacco a Mezzo 

roco di Forgaria accusato, niente di 
meno di aver... fatto il polnicani te in 

chiesa. Montature ignominiose «di gen 
te capace di ben altre eroiche prodez   

E’ troppo lungo per me entrare in 
tutti i dettagli, essendomi presfiso di 

di 

ze, montature di eui appare evidente 
la falsità ed il livore ISIN che A 

| “tassismo,, nello 
Inaudite e continue violenze - Il disinteressamento interessato... 

torità di P. S. - L’ opera normalizzatrice del Commissario Prefettizio 
Marin - Le sue accuse alla milizia in un processo che svela una 

serie di violenze e di soprusi inauditi - Attendendo la parola 
del magistrato. = 

a continue perquisizioni e.ad ar, 
resti di poveri contadini che si recano” 

ore in Italia per conto della ditta 

‘d’argento, biancheria, numerosi libri, 

oegetti e una onorificenza di guerra col 

Nella notte di Domenica. il geo 
‘i metra Blarasin, che allora spae 
ciavasi per medaglia d’oro 

dell’ex giornale di Udine, contro il pari 

  

spilimberghese 
dell’Au- 

  

  

Si è avuto il coraggio (del resto in 
, Simili cose, del coraggio ne hanno que 
sti messeri), di invocare la paterna e 

i patriottica opelw dell’Arcivescovo di 
Udine perchè avvalli... l’atto dif'amato 
rio! Cattiveria ed incoscienza. 

CR 

E passiamo al fatto di Clauzetto. ta 
ve quanto mai perchè in esso appare 
evidente lo sfogo personale e l’idea di 
voler ad ogni costo «rovinare» delle 

famiglie, 
Protagonisti principali. l'avvocato: 

cav. Marin fiduciario fascista della zo 
na pilastro dell'on. Pisenti, e quella. tal 
medaglia d’oro, di cui non fu mai de 
corato, Blarasin oggi latitante per... 

celebrità. 
La vittima è il ‘dott. Francesco Za 

nier, il quale riuscito’ ad occuparsi a 
Parigi presso la ditta Ferretti ‘e Con 
cina, sulla fine di marzo u. Ss. veniva 

stessa ed approfittò per soddisfare al 
slo dovere di elettore e aa i pa 
renti. 

La vigilia delle slezioni a CInuzonia 
furono affissi manifesti ‘socialisti ‘e per 
cò venne incolpato lo Zanier di essere 
l’autore. ì 

(Si noti che il governo, unta 
che il voto e la propaganda erano li 
bere!!!). 

La squadra di Spilimbergo, compo 

sta anche da militi fascisti, il 4 aprile 
svaligiò la casa Zanier. Uno dei ladrun 
coli, presentatosi in seguito alle armi 
per essere arruolato nel corpo dei RR. 
CC. fu rimandato per... i buoni prece 
denti! 

Tutta la casa dello Zanier fu rovista 
ta da capo a fondo. Ogni cosa posta a 
soqquadro. Danneggiato il mobilio, scas 
sinati armadi, cassetti. Al ritorno lo Za 

nier constatò che nella gloriosa impresa 

era stata rubata una raccolta di una 
quarantina di monete d’argento di va 

di ggiesto desiderio di evitare > 

pre qualche consultazione fra i fascì 

zione, decise di affrontare il colloquio. 
Il Marin avvocato, pose tre condi 

zioni: 
1) la firma di una dichiarazione che 

egli aveva preparato. 
2) il versamento di una indennità di 

lire 2000 al fascio per spese occorse nel 

le spedizioni fatte, 
di lire 1000 alla Congregazione di Ca 
rità. (Con ciò non furono ancora paga 
ti i garages), .. 

5) la consegna. del passaporto. 
Lo Zanier cercò di sottrarsi alle im 

posizioni. La dichiarazione resa in quel 
le contingenze di coartazione, non po 
teva avere alcun valore per ogni perso 
na di buon senso. Egli non aveva mez 

zi per vivere: doveva emigrare all’este 
ro per procacciare un pane a sè e alle 
sue donne, non. poteva fare alcun paga 
mentito. Inoltre la sua casa era stata de 
vastata e derubata, la nonna e la sorel 
la avevano certo subito dei danni alla 
salute incalcolanili. Riehiese anche la 

restituzione delle onorificenze di ouer 
ra. N 

Gli fu sa che le decorazioni 
erano date dal..coverno e il governo: 

poteva riprenaerle quando chi le ave 
va ricevute se ne fosse reso indegno. 

fu, ridotta. a lire 500 la richiesta 
i per il fascio e a lire 100 la 

erogazione: Der beneficenza. 
Gii fu poi, sottoposta la firma Gella 

dichiarazione, del seguente tenore: 
« Deploro la propaganda sovversiva fat 
ta in questo utlimo periodo e dichiaro 
di volgere d’ora in avanti cgni mia ope 
ra al fine di onorare l’Italia, il fascismo 
ed il governo fascista, autorizzando 0 
eni italiano ad esercitare un’azione pu 

nitiva contro di me, in caso venissi 
mancare a questo giuramento.. Verso 
Li. 100. alla Congregazione di Carità «di 
Clauzetto e lire 500 al segretario del 

fascio di. Spilimbergo per spese sostenu 
te nell’azione eseguita per indurmi a 
questa dichiarazione ». 

| Lo Zanier tentò ancora sehermirsi, 
ma. poi di fronte al volto angosciato 
delle due donne ed al loro silenzioso 
pianto, con il disgusto in cuore e la 
vergogna in viso, firmò. se 
— Ora il passaporto — chiese l’avv 

Marin. 

Lo Zanier cercò pretesti per-non con   rié epoche e Stati, un porta sigarette: 

ura raccolta di fotografie, vari altri 

relativo diploma. 
Compiuta la prima invasione, il ma 

resciallo dei RR. Carabinieri, c’era an 
che lui, lasciò alcuni fascisti a guar 
dia della casa. Con gli altri si recò.in 
altra frazione vicina, ove mnell’intento 
di scoprire il fuggitivo perquisiva per 
sino la chiesa, poi l’osteria di certa Bro 
vedani. Anche qui minaccie di morte e 
di incendio se non si fosse svelato il 
nascondiglio dello Zanier. 

La battaglia si sferrò poi altre quat 
tro volte mediante l'invio da Spilim 
bergo di pesanti fagotti e manganellite 

| Suecessero nuove devastazioni e furti. 

fece invitare lo Zanier a un colloquio 
per trovare, egli diceva, unafia ai so 

luzione. Lo Zanier, preoccupato. della 
pace delle sue denne, vi si recò.. Il Bla 

rasin lo avvertì che se avesse voluto 
salva la vita sua e dei suoi, avrebbe 
dovuto rilasciare una dichiarazione di 
abiura politica e che sarebbe stato inu 
tile si fosse allontanato, perchè era or 
mai deciso gli sarebbe stata bruciata la 
casa. Richiesto dei termini della dichia, 

razione pretesa, rispose che avrebbe 
chiesto istruzioni al Segretario di Zo 
na avv. Marin, dandogli comunicazioni 
che esso Zanier si era « presentato ». 

ner presentato in Francia alla scadenza 

segnarlo. Gli fu risposto che la conse] 
ona del passaporto era condizione in: 
derogabile. Egli obbiettò che non ave 
va occupazione n Italia, fece osservare 
che aveva con la Ditta Feretti e Comi 
na di Parigi un rigoroso contratto di 

impiego, ‘secondo îl quale in caso di 

inadempienza andava soggetto al paga 

mento di una penale di franchi 50 mi 

la: Se non avesse raggiunto Parigi en 

tro il 10 aprile, come gli era stato ordi 

nato, correva rischio di udirsi condan 
nato a pagare la penale, mentre a tan 
to non ammontava il suo patrimonio. 

L’avv. Marin rispose che per quel 
lato lo Zanier potesse stare tranquillo, 
che qualsiasi tribunale della terra lo 

avrebbe esonerato da un tale onere, poi 

chè la privazione del passaporto sareb 

be sempre stato ritenuto caso di forza 

maggiore agli effetti della inadempien 

za contrattuale. x 

Ciò avveniva verso la MISRRDILa de 

l’8 aprile. 

Senonchè)} ecco che alla vittima il 

giorno 25 aprile 1924 l’avvocato Mar 

co Marin, aa della, ditta Fer 

retti e Concina e C. fa notificare, a mez 

zo dell’ufficiale giudiziario Zoia una 

citazione per il pagamento di 50 mila 

franchi di danni non essendosi lo Za 

del permesso cioè il 10 aprile. 

Nella comparsa davanti ai magistra 

ti, l’avv. Marin sostenne ché la nefa 

sta opera antipatriottica spiegata dallo 

Zanier aveva provocato il giusto ritiro   Nell'attesa avrebbe sospese le ostilità. 
Alle quindici del martedì, il Blara 

sin sì presentò a. casa dello Zanier per 
somun'cargli le istruzioni avute dallo 
avv. Marin, Lo Zanier, avuta assicura 
zione che nom sarebke stato oggetto di 

sorprese, aderì al colloquio, ma mentre 
questo si svolgeva, ecco giungere due 

catabmieri e poco dopo un automobile 
di fascisti. Ma lo Zanier, aiutato dai| 
famigliari, riuscì a fuggire nel bosco, 
mentre i fascisti nuovamente invadeva 
no la casa e le donne svenivano. 

Lia pietà della scena deve avere im] 
pressionato lo stesso Blarasin se si in 

dusse ad allontanare i fascisti e se poi, 
recatosi al dt A il Marin 
a portarsi sul posto. 

sa th resa ,, Hi 
La sera allò ventitrè, giunse alla ca 
dello Zanier in automobile l’avv. 

Marin. Lo accompagnava il Blarasin 
(falso decorato) e il parroco del luogo 
intromessosi a scopo di pace. Mentre 
due fascisti rimanevano sull’automobi 

Sa   le, un’altra decina sostava im paese.   ispira. 

staz ni 

Lo Zanier, ormai al colmo della dispera 

del passaporto per cui egli non poteva 

invocare a sua discolpa la forza mag 

giore. 
Nella causa fu pronunciata una. sen 

tenza interlocutoria ammissiva di. pro 

ve, che non ebbe ulteriore seguito per 
chè successivamente lo Zanier quantun | 
que sprovvisto di passaporto, potè var 
care il confine e, recatosi a Parigi, riu] 

seì a chiarire con la Ditta gli inciden 

e dii una erogazione 

«di schiena e dolori reumatici, 

gione di sospettare dei reni. I reni in 

int era ai ie] 

  

NpRaeEe = pn RI 

    

eroica med. 

mai cisti sì è mantenuto contumaced 

‘Invece il Marin ha avuto la impuden 

‘za di comparire senza difensore. Tentò! 
‘di difendersi con vani pretesti naziona 
li. Riversò le responsabilità delle ràppre 
saglie sulla milizia, ma dovette ricono 

i seere la privazione del passaporto e 

lar ‘asin, Il complice B 

bile causa da lui iniziata. 

pressione e sollevò infiniti commenti e 

sdegno fra il pubblico degli avvocati 

presenti. 

| Vedremo, il comando della mili 

iz) ia smentirà le accuse del Marim contro 

i militi dell’ordine. 

La sentenza del Tribunale si avrà 

fra una ventina di giorni. 

  

    

  

   

  

   

  

se 

Omettiamo il lungo commento pole 
mico, anche perehè è in corso la rosa 
zione della sentenza. I commenti li fal 

di questa faecenduola si occuperà anl 

ehe 1 { Consiglio dell’ordine degli Avva 

cati. Circa le dimissioni da ian 

rio questa è cosa che risuarda il solo 

d'ora 

non osò dirs una parola sulla ineredi) 

La disgussione produsse enorme im) 

remo in seguito. Sappia il cronista chel       
   

  

   
   

Marin e di eui noi ci disinteressiam0o 

almeno per ora (N. di. R.). 

Ke i 

RODEANOI 

Domenica u. s. 11 Circolo Giovanili 

di qui esordì la sua stagione teatralé 
con tre piccoli lavori: « Satana », 

lupo della montagna », Il nipote dell 
zio. i 

l’interpretazione e l'esecuzione dei 
lavori fu ottima. Il numeroso pubblico) 
diede il. suo ineandizionato plauso ai 
giovani attori, 

= x Se x = 

Oh quel mal di schiena al mattino! 
Se al mattino vi svegliate con mali 

se i vo- 
stri occhi sembrano gonfi ‘e le vostre 
mani e caviglie ingrossate; avete ra- 

    

deboliti lasciano dei veleni nel sangue 

e non potete star bene, fino a che i vo-] 
stri reni non sono ritornati sani. Lei 
Pillole Foster per i Reni sono ciò chel 

vi occorre: esse rinforzano i reni debo? 
H e così assicurano la purezza di san- 
gue richiesta dalla salute. — Ovunque 
L. 7, sei scatole L. 40. Per posta aggiun 
gere 0.50. Dep. Generale, C. Giongo 
Cappuccio, 19, Milano (8). 
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SOLO inscritto n E ufficiale dal 1902 

SCIROPPO PAGLIANO 
LIQUIDO - POLVERE - COMPRESSE 

Prof. ERNESTO PAGLIANO 
. NAPOLI . Calata San Marco, 4 

Enzo D’ Ancora & C.- Via Rismondi, 14 
Il TRIESTE (3) 

Gabinetti Dentistici 
Dott. Bernardi 

Medico Chirurgo Specialista 
CIVIDALE : martedì - sabato 

UDINE - Via Mercatovecchio - Ingresso Via Mercerie 2 
(gli altri giorni) — 

Prof, Dott, SILVANO MENGHETTI |. 
Docente nel R. Istituto di Studi Sup. iu Firenze |o 

am
ie
it
on
i:
 

  

  

  

  

in cliniche della Germania 

Consultazioni di Chirurgia 
Vie orinarie - Eedoscopie : deli’ apparato digerente UDINE |. 
E Manin dalle 13 alle 17 - TRICESIMO dalle 8 alle | 

      
  

  

— mm X_ MN x Rieti 

CURA SPECIALE 

SCIATIC 
= = Mialgie e nevralgie reumatiche 

     
3 Er 

CASA DI CURA 
per malattia d’orecchio - naso - - gol 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

UDINE Via Cussignacco, 15 cpr 

3 
ti 
7 : 

i 

i 
î î 

  

Capo Reparto Ospedale Provinciale 

Riceve : ore 13 - 16 4 
Udine - Via Grazzano I (P. Giacomelli 
  

GABINETTI DENTISTICI \ 

E DE PROTESI DENTARIA |   ti occorsi. Egli dovette però rinuncia 
re agli stipendi maturati durante la. 
sua assbnza, obbligarsi a r:ifondere alla 
Ditta le spese sostenute per causa in 
‘tentata col ministero dell’avv. Marin. 

e infine indennizzarla della maggior 

spesa sostenuta perd la assunzione di 

personale srtaordinario.” 

Verso |’ epilogo 
Il 9 corr. si discusse in ‘sede civile. 

davanti al tribunale di Udine la causa) 

promossa dalle Zanier contro il Marin! 
pér ottenere la restituzione della di 

chiarazione, del passaporto e delle die 

corazioni carpite e la condanna A mi 
sarcimento © dei gravissimi danni 
conseguenza sofferti. 

i ‘UDINE, Via della. Posta 26 
rito Via Lovaria) 

TOLMEZZO - Piazza XX Settembre 

ceTteet—=”©ecet..re—_=="=—====x——=5 
fi 

Primo Inalatorio Friulano |. 
ner acque di Salsomaggiore, altre Sorgenti liquidi i DO 

  

g° 

:%   —o medicamentosi, ossigeno, azono, per o-— \ 

Malati di naso, gola, petto 
| E Dott... CERRETTI CESARE . 

La 

5 

— Gabinetti\di terapia polmonare e medicina generale _ 
Raggi X - Raggiultravioletti (Sole Attificiale) - Pnet 
motorace “ Cure elettriche - Massaggio “ Analisi clinich® 

UDINE - Via del Sale n. 15 - UDINE 

rane feriali go 124.151   
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‘ già in reparti chirurgici specializzati di Parigi di Vienna e | 

Dott. GIOVANNI FAIONI. 
Via Lovaria - UDINE E 

Malattie Nervose | 
Dott. CESARE BELLAVITIS| 
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: CASA DI CURA sulla collina, a 5 minuti dal tram. | 
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‘obbligo che gli amici hanno verso questo giornale che vive 

senza fondi segreti a traverso enormi difficoltà e sacrifici. 

‘si, ritennero incompatibile l’andar d’ac 

commissario fascista. 

lo lesse un indirizzo pieno di affetto, 

‘educatore dei nostri giovani; 

   

fu iniziare 

menti del nuovo anno fS922 5, 

Gli amici, i delegati mandamentali, i 

muovano e chiudano entro il 

corso. 

A metà novembre, 

ditrice. E' un dovere di tutti 

L’anno nuovo dobbiamo 

questo non potrà avvenire se 

stri abbonati. 

Muoversi ; s ecco la cenare 

GEMONA 

Disservizio sui fiammiferi. — Sare 

mo curiosi di sapere il perchè solo nel 

la nostra zona (parlo di tuttii paesi 

del mandamento) vi debbano regnare 

continue lagnanze sul disservizio nella 

urne eri i i i 

istribuzione agli appalti di fiammifel 

rì e Gerini. 

Dipende tala inconveniente dalla po 

ca o nessuna cura del magazzino di ri 

fornimento, ovvero dai magazzini cen 

trail? 

tiene il magazzino di rifornimento, 0v 

vero dai magazzini centrali? 

Nel primo .caso invitiamo il sig. Di 

setti ‘a rimediarvi od a rinunziare. al 

servizio’ magazzinaggio perchè, lo «pos 

sa asstmere una persona che abbia la 

capacità di servire il pubblico. 
Nel secondo caso chiediamo al sig. 

Disetti — che tanta energia ha dimo 

strata in contingenze gravi — di tute 

lare i diritti della nostra zona perchè |* 

non si ereda che Gemona.sia la ‘cene 

rentola friulana. Va béne? 

NIMIS 

La partenza di Don Castellani. — 

La popolazione ha dato un saluto vi 

brante di. affetto all’amatissimo Don 

Renzo Castellani. Esso, dopo 13 anni] 

di ministero esemplare, lascia il nostro 

paese, che era pur il suo, per le opere 

piene di ‘generosità sacerdotale e .per 

l’amore dato e. ricevuto da tutti; e va 

a raggiungere la sede di Lavariano, 

assunto all’onore di Parroco. Al sacer 
dote ottimo, che non ha risparmiate fa 

tiche per il bene del paese, per la edu 

cazione dei giovani, domenica il popo 

lo ha voluto esprimere la sua ricono 

scenza profonda con una mamifestazio 

ne imponentissima, 

Alla Messa solenne, celebrata dallo 

stesso Don. Castellani, intervenne una 

motitudine straordinaria: bastava que 

sabto la campagna per oli abbona= nelle > v 
| Mons. 

‘accettato di compiere la cerimonia del 

PAmministrazione 

bilmente di aver incassato gli importi di cui è ancora cre-| 

mensa di gente l’Arciprete, 

    

IL FRIULI 

ie in attesa dell’arrivo di S. E. 

Pelizzo che benignamente aveva 

i capi gruppo si, la benedizione, o) ssendo So va Arci 
rescovo impegnato per la visita pasto 

mese le partite dell’anno Mo a Portelli Mons. Pelizzo sio 
‘alle 13.30 accolto sul portale della Chie 

conta inderoga-' 1 2 suono della marcia reale e da' 
reiterati applausi. 

Subito dopo si svolse la processione 

con l’immagine della Vergine del Ro 
sario, accompagnata da una massa im 
ponente di popolo. Le vie e le case 

avevano gareggiato nei preparativi fe 
‘stosi. Dopo la processione ebbè luogo 

la. Lanedizione Cella prima pietva del 
cammanile. Nell'interno della Chis<a sn 

seitava i'mmirazione di tao il gisel, 
quo e i particolari dell’opera grano 

sa dovuta al :uodesto ma Di; arti 

sta sig. Leo Morandini di Cividate Sul 

palco abbiamo natato le autorità comu 

mente parato a lutto con fiori e bandie| nali, l'ing. Della Torre, il dott. Mia 

re per la circostanza. ni, il dott. Boschetti, Mons. Pelizzo del 

Al mattino fu celebrata la Messa fu:Capitolo di Padova, molti sacerdoti, e 

nebre dinanzi alle 33 bare allineate nel'la Commissione dell’erigendo. campani 

la navata centrale, Nel , pomerig iegio Llile al E 

le ore 17 si fecero le esequie solenni 
col « Libera me Domine» del Perosi 

accompagnato dall’organo. Durante la 

cerimonia alla presenza di uma folla im! della benedizione. Quando la pietra 

assistito 'scende dal paranco e il Vescovo suggel 

dai Rev.mi. Confratelli di Barbeano, la con la calce la pergamena e le me 

Gradisca.e D. Marco, lesse alcune paro! I daglie commemorative, dalla folla par 

le sul ‘significato, Belà mesta religiosa : te un applauso e la banda tra vivissi 

e patriottica solennità. imo entusiasmo suona la Marcia Reale. 

Quindi si svolse il corteo f une bre dal Il Vescovo tiene quindi un eloquente 

Duomo-alla Stazione ferroviaria al qua discorso seguito da frequenti e genera 

le presero parte gli ufficiali e. soldati Ii api nrovazioni. 

del Presidio, le autorità civili, i RR. CC La cerimonia ha termine con brevi 

gli Esploratori eattolici» con una bel Tae che D. Masotti dice interpretan 

la corona di alloro a bacche dorate e to il sentimento unanime della, popola|® 

nastro. tricolore, . una rappresentanza zione. 

dei maestri e alunni delle scuole, lal Im canonica ha quindi iuaso un rin 

Scuola, Mosaicisti, la sezione Mutilati e'fresco servito a S. E. alle autorità 4 

Invalidi,, la sezione Combattenti ed al'alla Commissione. La giornata si chiu 

tre.di cui ci sfugge il nome. Ise con l’inaug urazione del Cinema tea 

Alla stazione il ;eav. Marin, commis' tro « Vittoria » con esito brillantissimo 

sario prefettizio, diede il. saluto «alle! 11 salone, ridotto dall’antica chiesa pre 

Salme partenti. La bella e commoven!sentava, un culpo d'occhio magnifico. 
te cerimonia si chiuse con la pre@hiera|}J,je rappresentazioni seguiranno ad 0 

non soltanto ma è anche un 

triplicare la tiratura, ma 

triplicati non saranno î no- 
e 

done. la intendano tutti. 

06; 

samena, da pi Sira in quin 

di S. E. Mons. Pelizzo. procede al rito   

di rito e con la benedizione allébare:oni domenica. 
mentre le bandiere ‘si chinavano ai BARAZZETTO 

i SE ero1, Il primo Vicario. — Barazzetto do 
da REANA DEL ROIALE 

Nell’Asilo Infantile. — Nel locale 
Asilo Infantile per opera. della distin'(Celledoni. 

tissima sig.a Alfonsina Treves, si stan! Bandierina tricolori, damaschi, archi 

no facendo modifiche dii grand rilievo. trionfali ed il suono giulivo delle cam 

che hanno per scopo la completa sepa pane, davano al negsello um ridente a 

razione del locale dalle abitazioni vici. spetto, che esp: ‘imeva tutta la gioia dì 

menica scorsa ha festeggiato la venuta 

dei suo nrimo Vicario, Don (Giuseppe   

DURA RIA IO LISA 

‘faccorrtoà numeroso al nostro tradizio 

  anl 

mo di tutti. Don Castellani pronunciò 

un nobilissimo discorso, l’addio e susci ; }, 

tò nella ‘folla rima commozione viva. 

La sera, nel teatro del Ricreatorio, 

splendidamente addobbato, i Filodram 
matici del Circolo eseguirono una, rap 
presentazione brillantissima in onore 
dell'amato maestro: alla rappresenta 
zione si aggiunse um coro scelto prepa 
rato con arte diligrentissima. Durante 

un intermezzo, il Presidente del Circo 

sto segno chiaro. grandioso a dire bi 

in elogio di Don Renzo, tenace, amato 

e in no 

me di essi offrì a lui una pergamena 

artistica. . 
La serata, vibrante di applausi e di 

commozione, si chiuse con un coro fi 

nissimo composto dal cav. Comelli per 

l'occasione. 

Opere e fatiche nobili, con generosità 
di sacrificio durate lunghi anni, hanno 

meritato a Don Castellani la riconoscen 

za e l’amore del popolo di Nimis; sen 

timenti espressi con unanimità, ‘con, sin 

cerità con, entusiasmo evidientissimo so 

lenne. 
La memoria di Li saluto, ‘ehe 

riassume una, lunga storia di tatiche 

diee l’amore interiso del popolo buono, 

sia di conforto a Don Castellani nel 

compimento del nobile ministero, gli 
additi sempre la meta, il premio della 
gloria del Sacerdote, nella difesa ed e 
levazione degli umili, nell’amore di es 

Crisi comunale. — Undici. consiglie 
ri fascisti perchè, dopo il voto di Assi 

Ì combattenti, si dimisero 

la sperata, dino 
cordo con 
provocando 

Se così dovesse fare il soverno... non 
ci sarebbe male! | 

a SPILIMBERGO 

— Minaccie a mano armata. — lì pro 

cesso. penalè per minacce @ mano ar 
mata, contro certi Mario Pesante e Sa 
turno Floreani si discuterà fra breve 
al Tribunale di Udine. E’ un seguito 

ne e la costruzione della cappela. 
Anche da queste colonne un plauso | 

sincero e l’espressione della più, alta’ 
riconoscenza alla benemerita sig.na fon| 
datrice della ‘provvidenziale istituzio | 
ne. 

Beneficenza, — Ultimamente perven 
nero alla Direzione dell’Asilo le seeuen 

  

ti offerte: Cav. avv. Mario Peitoello | 

i. 100; sie. Borgobello Luigi, falegna| 
me 50; Oblatori intervenuti alla festa. 
dei bimbi 70: 

Lia Direzione ringraziando vivamente 

porge i più discnti ossequi. 

CORMONS 

Per l’industria delle seggiole. — 
Martedì seguì una riunione dei fabbri 
canti di seggiole del Friuli orientale 
per trattare la formazione di un Ente 
unico, col quale sia possibile risolleva 
re le sorti di questa importante indu 
sria friulana. La Società che deve aver 
scopi esclusivamente commerciali, por 
terà un grandissimo vantaggio sGli in, 
dustriali con l’aquisto di ingenti quan. 
tità di materie prime alle fonti di pro 
duzone, con l’imprimere alla fabbrica 
zione un carattere più omogeneo e più: 
vasto, con la vendita dei prodotti fi 

niti ecc. ecc. 
La riunione alla quale erano rappre 

sentate quasi nella totalità la ditte fab 

bricanti seggiole dei paesi di Mariano, 

Corona, Corno di Rosazzo, S. Giovanm 
di Manzano, Manzano, Dolegnano, $ 

Andrat del Judrio, terminò con la no 

mina di un comitato per lo studio SEL) 

schema di Statuto, prima che sia porta 
to alla nuova assemblea, fissata per il 
26. Il comitato è formato dai seguenti . 

signori: Pampanin Michele di Maria. 
no; Civoni Edoardo di S. Andrat; Mau] 

  
  

  

quei buoni terrazzani. 

Il festeggiato, assistito. dai Rev.di 

parroci Don Codutti di Nogaredo e Don 

Zanini di Merstto, nell’avviarsi alla 

| Chiesa è stato saluta dai canti dei bam 

\bini dell’Asilo, che gli hanno recitate 

graziose poesie e discorsetti d ’affcttuo 

so augurio. 
Al Vangelo Don Celledoni con paro 

le sentite ha rineraziato i fedeli della 

festosa e cordiala accoglienza ed ha 

esposto in forma popolare la sublime 

missione d>1 Sacerdote nel campo spi 

rituale e sociale, missione alla quale 

propose di dedicare tutte le sue ener 

cie di mente e di cuore per il bene 

delle anime affidate. 

Benedica il Signore i suoi santi pro 

' positi e Barazzetto con docilità, filiale 

segua il nuovo pastore. 

TARVISIO 

La Banca Cattolica di U Udine, il be 
merite Istituto bancario della nostra 

Provincia, aderendo di questi giorni 

ai numerosi inviti rivoltigli da com 

mercianti di Pontebba e Tarvisio ha 

deliberato di aprire una succursale a 

Tarvisio ed una agenzia a Pontebba. 

A reggere la prima fu chiamato il 
dott. rag. Girolamo Albini figlio del 
noto e stimato commerciante nob. Lo 

renzo di Cividale; a reggere la secon 

da il rag. Muratti Giovanni, di vecchia 

famiglia di Pontebba. 
AI fiorente Istituto e. ai due egregi 

direttori augurî di buoni affari. 

RISANO 

Offerte a un Missionario. — Il sig. 

Girolamo Garlatti fu Agostino da For 

garia, con nobilissime espressioni in. 
via-L. 10 per dom Marcuzzi missionario 

{ro Luigi di Corno di Rosazzo ; Eraida, in India. La più viva riconoscenza al 

{uidio di S. Giovanni di Marzano, Cele|le anime generose. 

ste Mantina di Dolegnano, Teodoro To 

mat di Corona. 

Ecco una fotografia 
«maestro di lettura, 

‘ dello Ianver: 
di serittura, di 

PREMARIACCO, aritmetica, di musica, cerca di at 

La prima pietra del Campanile. — 

Resterà memorabile nella storia del no. 
stro paese, la giornata di domenica in 
cui fu benedetta. la. prima pietra dell’e 
rigfendio ‘campanile Imonumentale. (La 
festa preceduta da un triduo di prepa 

razione, si schiuse con la Messa della 

Comunione generale cui si accostarono 
cinquecento. fedeli.. Fin dalla vigilia, il 

paese era ornato d’archi e pavesato di   della spedizione ‘gloriosa ‘di' Clauzettd. 

I due giovanotti sono accusati di aver| 

minacciato con la rivoltella la nonna e 

‘la sorella diel dott. Zanier onde indur 
re le due dorne a ritiraré la denuncia. 
Sporta contro di essi. 

i pat paese, l'epilogo di amestò 

s0 è atteso con.vivo Interesse. 
Funebri militari. — Per opera della 

Comp. Onoranze Soldati Caduti in emer 
ra, furono esumate dai cimiteri del 

capoluogo e dintorni 38 Salme di morti 
‘chieste dalle famiglie in divergi centri 
‘d’Italia. 

| Sabato 11 corr. le 33 Judo concen 
trate a. Spilimbe "00, furono deposte 

nel nos stro Mo Duomo splendida 

eo 

tricolori e. damaschi. 

Sulla piattaforma in caleestruzzo, 
su; cui sorgerà il campanile, era; stato 

eretto un palco rivestito di drappi ros 

e di vessilli. 

‘Alle ore 10 Mons. Liva Daradd di 

Cividale e Vicario Foraneo celebrò la 

Messa ‘solerine cantata dalla cantoria 
locale e accompagnata all’Harmonium 
dial M.0: Coceolo .Dopo la Messa il Rev. 
mons. procedette, coni esito lusnighiero 
all’esame delle cinque classi della «doti 

trina cristiana. 

si e sormontato. darun. trionfo; di verde: 

nare gli oseuri Gava dei selvaggi 

i catechista ripete lai fanciulli, agli, a 
dulti, ai vecchi le idiee religiose e le 
formole ché le esprimono; sacerdote 
battezza, predica, unisce in matrimo 
‘nio, assolve, satrifica; medico, farmaci 
sta; infermiere, visita, assiste gli am 
malati, compone rimedî, li applica, co 
struisce feretri, seppellisce morti; 
vocato difende i piccoli contro i gran 
d'i, gli stranieri dai colpi degli indige 

DE gl’indigeni contro lo sfruttamento 
degli stranieri; giudice e pacificatore 
riconcilia i nemici e impedisce l’effu 
sione del sangue; falegname, zappatore 
muratore, fornaciaio, ingegnere fab 
brica case, scuole, chiese, villaggi, trac 
cia strade, asciuga paludi, pianta ed 

abbatte alberi, semina, miete, dissoda. 

dall’altare alla cattedra, dal battistero 
al confessionale, dal vagente neonato. 

al vecchio rantolante, dalla chiesa alla. 
scuola, all’asilo, al cantiere, al labora.   Alle 13 il paese fu Yiertionig* suonan 

do dalla banda di Orzano. Intanto dai!   paesi vicini molta. folla si riversava 

torio; agronomo), geografo, archeologo, 
esploratore, geologo, naturalista, clima 
tologo, osserva cosciente, studiato e 
studioso tutti i. i. fenomeni. 

avi 

  

VERITA E EIA ESS Ro      
stiere Jo umilia, 
tiene, nessuna impresa lo-'scoraggia; 

dalle sue mani, dai suoi occhi, dalle! 
sue labbra; dal suo cuore, dalla sua 
fede, scorrono fiumi di luce, di bontà, 
di civilizzazione, di perfezione morale 
e non esige nè oro, nè perle, nè av orio, 
nè pellicce; dà tutto, anche la vita e il 

sangue, gratu itamente ». 

SANGUARZO (Cividale) 
Sagra annuale. — Domenica 19 eorr 

ricorrendo la festa della Purità, si cele 
breranno solenni funzioni coll’inter 

vento di Mons. Decano di Cividale. 

A rendere più bella ed attraente la 
festa, la nostra balda gioventù si -pre 
para a svolgere varî giochi popolari 
‘che divertiranno assai il pubblico che 

nale « perdon ». 
Ciò che darà lustro alla solennità 

sarà lo scelto concerto che svolgerà in 
piazza la ormai, nota ed apprezzata. 
banda di Faedis diretta dall’eeregio 

Maestre Basciu. 

BUIA 

LA Sagra del SS. Rosario. — Dome 
nica ebbe luogo la tradizionale sagra 
della Madonna de S. Rosario. Nel po 
meriggio seguì la processione per le 
vie di S. Stefano, alla ‘quale prese par|$S 

nessun bisogno lo tra tlì 

3| 

" 

perchè così ARROO troverà ì 
clienti sempre più affezionati 
a pagar le rate... senza code. 

san 

e pronti 

Il mio povero Negus per la seconda 
«volta in contravvenzione. L'altro gior 

no rompendo la consegna, uscì dal cor 
tile sulla strada. Innocentemente andò! 
incontro alla Guardia comunale, la 

quale accarezzò la bestia e... fregò i 

pdrone. Non ci rincresce purchè si fae 
cia altrettanto coi padroni di tanti ca 
ni che a piè libero scorazzano per le 
nostre contrade con intenzioni non sem 

pre favorevoli ai passeggeri. 
TI. 

(li scoppi mattutini e serali di Me 
deuzza e Bolzano . che termineranno 
probabilmente il giorno di S. Bellino 
che viene tre giorni dopo il giudizio 
universale arrecano nuovi danni alle 

case, chiese ece. non antora compensa 

te dei veechi disastri. Bella Italia..... 

amate sponde... 
le sl de 5" 

A proposito. Siamo grati all’Egregio 
nostro Sig. Sindaco cav. Tito Brida ed! 
al suo infaticabile Sevretario Ste. Pie 
tro Ceceoni che con tanta sollecitudine 

e disinteresse rimediarono ad una gra 

guerra.     te anche banda Cattolica diretta .dal 
maestro Casasola. 

Dopo le funzioni, la musica svolse 

sulla piazza del municipio il seguente 

applauditissimo programma: 
1. Marcia Cengio; 2. Patria, Sinfo 

nia del Bartolucci; 3. Poliutto, sinfo 
dla del Donizetti; 4. Roberto, conte di 

Bonifacio, Verdi; 5. Marcia milita 

re, 

Di quà e di là del Torre; 
Vagando per i paesi della bassa aa! 

lana «ho potuto. constatare che la cor 
rente elettrica lascia troppo di frequen 
te e strade e case immerse nelle tene 
bre... e gli utenti son costretti a ri 
maner anche per qualche ora a bocca 

aperta ad aspettar che ricompaia. In 
vece noi del comune di Pavia di Udine 
abbiamo una luce sempre uguale, cal 
ma, diffusa, e ciò che più conta, senza 
intermittenze. "T'utti sono soddisfatti, 

il sottoscritto più non brontola, e la 
società Lovaria, Vidoni e C. allunga 
sempre più i suoi fili e non inutilmente 

*k* 

A: Manzano e a S. Giovanni non, po 

trebbero Bacione una festa da bal 
lo anche per isfamare i propri accatto 
ni che vengono quotidianamente in 
processione alle nostre porte a’ chieder 

l’elemosina? 
Liu * * 

Domenica prossima a Percotto perdò 
no, a Camino baldoria... quanto prima 
vicerevrsa.,. 

*** 

Povera la vendemmia, abbondante 

il raccolto del granoturco. I contadini 
sono abbastanza contenti ed ora pre 
parano i campi per la seminagione del 

frumento. Passando per le strade si 
sentono: le imprecazioni. e le orribili 
bestemmie con cui certi malcreati bi. 
folchi spingono innanzi i buoi o re 
dargniscono i figli. E non si vergogna 
no, questli demoni vincarnati?... E la 
lotta contro la bestemmia s’è ormai 

arrestata? Che cosa fa la Commissione? 
Quantio si lavora nelle altre regioni 
‘d’Italia! Qui si dorme. 
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T maturi 

  
ve nostra dimenticanza circa danni di 

    

Promessi 

Negli esami di ottobre della scuola 
di contabilità vennero licenziati: Aldo 

Cloechiatti; Mario Piccoli. 
Promossi al 3. corso: Ferdinando Ma 

curandi; Grill Adalberto; Aristide Ma 
Giovanni Maniacco; Giovanni Ma 

Italo Piecolo; Bruno Scalon 
C andido - Roberto Loria; Nives Lausrit 
G agliarda Uber. 

La greppia, la Dbiada, l’asino 
e tre arresti 

Le guardie da finanza procedettero 
all’arresto. di certi Coceancig Antonio, 
Paolini Gino e Agostino Cormons, im 
piegati avventizi presso l’Intendenza 

di finanza. 
I tre erano addetti all’vfficio liquida 

zione danni di guerra e pensioni di 
cuerra e in tale loro qualità per la ra 
nida evasione delle pratiche in corso si 

sarebbero fatti consegnare 500 lire dal 
Nosadini Augusto da Padova e 306 

lire da certo Nuvaioli Ubaldo da Cor 
mons. Pare fossero . poi in trattativa 

SO. 

jcon la cooperativa operaia di Feletto 
Umberto per la eonsegna di documenti 
dietro compenso di lire, 509. 

I tre impiegati saranno denunciati è 

Fiore reciso 
A soli anni, confortata da tutti 

i carismi della Religione, moriva vener 
dì mattina, la signorina Mercedes No 
vacco figlia dell’egregio prof. Novae 
co insegnante negli istituti cittadini. 

Alla famiglia, provata dia tanto do 
lore, le nostre condoglianze. 

di 

Tormenti pruriginosi della pelle 
Non grattatevi. Fermate l’irritazio- 

ne: facendo uso dell’Unguento Foster. 

Molte malattie della pella si estendono 
è antisettico, assai cal 

23 

  

guento Foster è 
mante e cicatrizzande, — Ovunque: li- 
re 7. Per posta aggiungere 050. Dep. 
Generale, (. Giongo, Cappuccio 19, 
Milano (8). 

Dott. P. STRINGHER 
Consultazioni Mediche 

infortunistica 
Tutti igiorni eccetto i festivi, dalle 13alle 13 

Udine - Via Cavour 15 - tel. 330 

MALATTIE NERVOSE 

  

  

UDINE - Piazzale 26 Luolio - Telefono 518 

CASA DI CURA 

  

SR 

  

La Duchessa d'Rosta in Friuli 
La Duchessa Eleng d'Aosta, che vi 

siterà eh asili «Italia redenta», sorti 

nelle zone allogene della nostra Pro 
vincia, giungerà fra noi domenica -26 
Colt. sla ore 9, con vettura speciale. 
Alla stazione saranno ad attenderl, le 

autorità. Alle 10, nella Metropolitana, 
verranno benedette; alla presenza della 

Augusta Donna, tutte le bandiere dei 
singoli asili dell’Italia Redenta. Funzio 

nerà l'Arcivescovo Mons. Rossi. 
Nel pomeriggio, la Duchessa si reche 

rà a visitare l’Istituto degli orfani di 
ouerra.a Rubignacco. Alle 16, nelle 
sale del Castello seguirà la visita di 
tutie e autorità cittadine e della Pro 
vincia. i 

Lunedì 27 la Duchessa si recherà a 
visitare gli Asili della zona di Tarvisio 
ed il giorno dopo visiterà gli asili sorti 
nella zona di Gorizia. 

\ e 

L’ondata al rialzo © 
Lunedì i fornai furono ricevuti dial 

Commissario Prefettizio dott. Binna. 

Essi hanno fatto presente che, in se 
guito all’impressionante aumento delle 
farine e del frumento, oltre 60 lire al 

quintale in due mesi, sono costretti a 
portare un nuovo aumento sul psezza 

del pane. 
I fornai ra coneretato l’au 

mento nella seguente misura: pane fino 

di lusso da, lire 2 a lire 2.50 al chilo 
pane popolare da lire 1.60-a lire 2 il 
chilogramma. 

Il Commissario si è riservato di inter 
pretare i mugnai, e qi presentare la 

questione ehe investe tutta la provin 
cia, al Prefetto. 
Alla chetichella, invece i nes codanli 

hanno aumentato ameora una. volta il 
prezzo dei caffè tanto da. ‘portarlo a L.   7127 e 29 al Ke. 

Ondate meravigliose. 

qualche industriale 

Ci sarà poi 
pescecane che 

passo, ela diminuzione dei Sapri agli 
operai. 

Che bel Paese sta diventando :1 no 

stro ! 

In. iti 

Il fornaio Fabio Petris tempo fa ven 
ne posto in contravvenzione dalla vigi 
lanza perchè vendeva il pane a prezzo 
invece che a peso. 

Il Pretore condannò il fornaio a li 
re 100 di mnlta beneficandolo della non 
iscrizione nel Casellario. 

Le disgrazie     In.tutte le parti rende utili i servizi; 

Nessun me 

* Domenica il giardiniere Luigi Ber 
nardi di anni 21 cadde accidentalmente 

proporrà, ‘tanto ‘per correre di pari 

DELLA CIRCOLAZIONE E DEL RICAMBIO 
G. Calligaris - Dott. Cav. 

Dott. T. BALDASSARRE 
Casa di Cura per Malaffie degli Occhi 

Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed opera- 
ratorie per occhi loschi; cura radicale della 

lacrimazione o operazione della cateratta 

Visite e consulti dalle ore 10-12 e dalle 15-17 
= Telefono N. 3.60 

Udine - Via Cussignacco Is - 

* Venne pure. accompagnato allo 
spedale civile Rossi Aristide di anhi 5 
il quale presentava la frattura della 

tibia e del perone sinistro. Guarirà in 
40 enorni. 

Combattentismo 
Dunque i Mutilati di guerra e gli 

ex Combattenti NON parteciperanno 
alla commemorazione della marcia su 
Roma. Così per unanime delibera dei 

due comitati nazionali. 
Come farà dunque l’on. Russo, che 

la «Voce Repubblicana » definì molto 

bene col titolo di... Gigino l’equesire? 
Sentendosi... deputato fascista — ed 

essendo tale — andrà alla cerimonia? 
Quale membro del comitato ex combat 
tenti, ossequiente agli ordini emanati, 

se ne starà invece a casa? 
Il dilemma sackensperiano lo assil 

la. più che mai. Andare o resare? 
Andare, onorevole, andarsene addirit 

tura. - 

Prof. S.. Pascoletti 

  

  

Udine 

BANDIERE «= STENDARDI 
PORAMENTI 

Carlo Dotti - Ricamatore - MILANO Via Lazzaretton. $ 
Ricami in oro - Argento e Seta 

. PREZZI ONESTI 

svn di che si desidera - Preventivi gratis 

VIVAI 
PAOLO VIGNOL: 
- CASA VITICOLA FONDATA NEL 1385 = 

PRODUZIONE PROPRIA : DIECI AILIONI DI >> 
TIGNI DISPONIBILI PER LA VENDITA - LA PIÙ 
RICCA COLLEZIONE DI VITI BARBATELLE 
PER UVE DA TAVOLA E DA VINO INNE® 

STATE: SU AMERICANE - i MIGLIORI IBRIDI 
PRODUTTORI DIRETTI - TALEE AMERICANE 
CATALOGHI GRATIS- SCRIVERE A . 
PAOLO VIGNOLI cesssra sosima 450 GENOVA 

Udine 

  

  

  

    
      

   
NOZZE 

Giovedì mattina nella Basilica delle 
Grazie “il sig. (Giuseppe Zenzt giurò 
fede di sposo alla gentile signorina Ma 
ria Feruglio. 

Alla nuova famigliola,   auguri. 

  

GIUSEPPE FILIPPONI 
VIA PREFETTURA N. 6   

  

d’ogni 
| genere. 

Specialità Sale e Camere di lusso "sti antichi 
D'INSUPERABILE FINEZZA E PERFETTA COSTRUZIONE 

"Ottime Camere e Sale di tipo comune e di buon gusto 

Mobilida Studio tino modem e americano -Salottini Vimini- Ottomane - Poltrone Frau 
PREZZI DI FABBRICA 

Prima di fare acquisti si raccomanda visitare i suddetti magazzini 

  

  

  

SOLO INSCRITTO NELLA 
FanconÉa ueriiate par ton VT E- FR © LIQUIDO - POLVERE - COMPRESSE 

SCIROPPO PAGLIANO 
NAPOLI - prof. ERNESTO PAGLIANO - Calata S. Marco, 4 

Enzo D’Ancora & C. - Via .F. a 14 - TRIESTE (3). 
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SILE DA PRANZO È "CUDNE - NI   in casa del conte Puppi e riportò la 
frattura della clavigola sinistra. Guari. 

rà in 25 giorni. 

* Tale Maria Stel di anni 51 spia 
te a S. Rocco scivolando riportava la 
frattura del radio sinistro. Guarirà in 
nn mese. FS A 

UT SONE signo rosy > LETO TRE 
di propria fehlelegtionore e n 

©. Serafini - Udine 
Via Andreuzzi (dietro la Chiesa di San Giorgio ) 
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RIULI 
      n REPEAT NARA INI GRZ SRZIREI Ma RARE RR 

La sagra 
      

tore — di quella Bianca Legione dei; riportò un grande successo. Venerdì 

RA 

Ù Fil I 9 Rosarianti che ha avuto l'elogio e lalfu data là novità «Biraghin» di A. sagra della 
RO i: }? Reato SUPReRi 
a Gr adisca dell’ Isonzo | benedizione del nostro Hec.mo Arcive:Fraccaroli. Presto avremo il Teatro del 

DSi ; Ia 
Domenica 26 icorr. avrà luogo a Gra: 

disca d’Isonzo la festa annuale della | 
Me ARIAL, 6 | 

Società Fiologica Friulana. All’uopo; 
venne diramato il seguente. indo vinato |    

   

  

manifesto: 

FURLANS! 
Amîs due’ quane’ dal nesri biel 

Friul! i 

Chest an la ‘mestre Societàt nus 
clame a -Gradis’ce su lis rivis dal Lu 
sìnz tant ciaris al cùr di ogni talian; 
e in domenie 26 di otubar in iche citàt 
benedete, che custodìs tal so eùr e sul 

siei monumenz il segno di tane’ dolors 
e di tantis gloris e ehe cun nò e’ va 
ciantànt a ’e union complete de Fur 

lanìe, o fasarìn la nestre sagre. 
E’ sarà sagre di ligrie, sagre di Îa 

mee: e come te siarade tant biele di 
soreli e di colòrs si ciape sù dute la 
recolte, cussì nò a Gradis’ce ‘è giolda 
rìn di dute la nestre opare passade e 
ciaparìn sù cun bondanze che semenze 

promesse di pàs e di lavòr! 
Amîs, vignît in tane’! 
Fasarìn un poce di baldòrie: quatri 

ciàcaris a la buine, po’ un gustadòn e 
po’ in teatro une ridade di gust... Pro 
pit dut a la furlane... Vignît, si ciata 
rìn in tane”, e il cognòssisi da vicìn, 
il tornàsi a viodi due’ cun chel pinsîr, 
duc’ sot che stesse bandiere al sarà 
il plasè plui grant, il sentiment plui 
bièl di cheste nestre fieste. 

Anìn due’ a Gradis’ce! Anìn a meti 
une gotute di ueli te nestre lum, che 

no devi fà lusòr nome «sot la nape » 

ina tie vore plui lontàn! 
Ecco il programma della festa: 
Ore 9: Ricevimento alla Stazione di 

Gradisca con musica; 
- Ore 9.80; Ricevimento in Municipio ; 

— Ore 10,30: Congresso (seduta unica) 
riella sala del Cinema teatro: discorso 
ufficiale del prof. Bertoni dell’Univer 
sità di Torino ; 

Ore 13: Banchetto sociale (durante 
il banchetto suonerà l’orchestra gradi 
scana «Itala »); i i 

Ore 17: Trattenimento teatrale dato 
dalla Compagnia ’ dialettale Udinese 
con «La Rosade de la sere» di €. 

Smaniotto e «Feminis» (bozzetto in 

un atto) di A. Fabris. Negli intermez 
zi cori friulano eseguiti dalla Società 
corale di Gradisca. 

_ Ore 21: Accompagnameno dei con 

gressisti alla stazione, con musiea. 

Le adesioni per il banchetto si rice 
vono fino a giovedì 23, presso la sede 

della Filologica Friulana (Biblioteca 

Comunale, Udine). Quota fissata. Lire 

"I Tor ordino della Poginz 
Ho sempre ritenuto che i gloriosi 

Terz'ordini — quello della Penitenza 

“come quello dei Frati Cappuccini — 
siano, dopo la magnifica legione del 

Clero regolare e secolare, le pattuglie 

avanzate dell'esercito (‘attolico, il pre 

| sidio più importante della religione e 

della Chiesa nella società civile. 

Quello della Penitenza e quello dei 

Frati Cappuecini: di S. Domenico e ‘di 

S. Francesco, i due Santi giganti: il 

mistico. poeta cantore di Assisi, il pia 

gato della Verna ed il predestinato di 

Caleruega, il caritatevole di Palencia, 

il dotto e illuminato d’Osma, martello 

Ceoli oretisi è degli albigesi.. 

fa ogni classe sociale, che vanno dal 

che dovarà florì tes nestris animis inl È : si 
i {ne mai meno al suo pulsante ritmo di 

Dopo la partenza del Sovrano 

quante madri d’eroiche medaglie d’oro 

SUOVO. 

I Terziari domenicani — che assom 

mano a circa 150, di cui una cinquanti | 
nà Ai uomini e giovanotti appartenenti 

dottore all’operaio — si raccoleono nel 
la «loro'» artistica Chiesa di S. Pietro: 
Martire, dove Fanno il'proprio altare 
di S. Domenico, per le loro preghiere, 
adunanze e cerimonie religiose. E? inne 
gabile che specialmente nel campo gio 
vanile — che è il più sconvolto e insi 
diato — il Terz’ordine ha raccolto en 
tusiastici consensi, ha suscitato azzurri 
miraggi di redenzione ed ha portato 
un soffio robusto di vita apostolica. 

Il Terz’ordine domenicano di Udine 

prese parte attiva a tutte le manifesta 

zioni e problemi religiosi ; fu nel 7.0 cen 

tenario della morte di S. Domenico, al 

le cerimonie solenni di Bologna, di Ro 

ma, di Firenze e Milano, ebbe, ospiti 
chiesti e graditi i RR. PP. Predicatori 

del bianco saio domenicano e non ven 

vita. Fra i più attivi e meritevoli mem 

bri della Confraternita va. iricordato 

l’eoregio quanto umile confratello 
dott. Selan, attuale Priore del Terz’or 

dine, che tante diligenti ricerche stori 

che e tanti preziosi elementi ha raecol 

to iwtorno ai domenicani che furono. 

E. non dico dell’ardente desiderio e 

del lungo sogno accarezzato da tutti i 

Terziari domenicani :idi Udine e del 

Friuli; quello cioè di avere, qui stabil 

mente, fra loro, i Padri dell'Ordine del 

elorioso Patriarca; sogno che sarà cer 

tamente realizzato in un non lontano 

avvenire. 

Che compito hanno i terziari domenj 

cani? i i 
Di vivere secondo l’insegnamenti del 

Divin Maestro e di S. Domenico, nel 

l'osservanza integra delle leggi della 

Chiesa, anche tra le umiliazioni e le 

sofferenze Aella Croce, con spirito di 

pietà, di rinuncia, di sacrificio, di zelo, 

Gi essere d'esempio ai cristani di rima 

nere fedeli soldati domenicani pronti 
a rintuzzare l’errore e a combattere 1 

modrni manicheisti e albigesi; senti | 

nelle insonni sul campo delle più san 

texbattaglie. 

Ho voluto ricordare il Terz'ordine 

della Penitenza per auditerlo all'affes 

to dei cattolici friulani e ‘udinesi e 

perchè, in questi giorni di tenebre, di 

naufragio morale, di viltà nauseanti, di 

superficialità e di eresia verniciata alla 

mussoliniana, mi è delce pensare alla 

cagliarda gioventù mostra, agguerrita 

ed educata nell’amore di S. Domenico, 

Atleta della Fede e Aerrore degli ere 

tici. i 

E perchè il ricordo dell’apostolo in 

trepido e della sua parola scintillante 

come il lampegigio della spada e calda 

come la vampa del rogo riempì lo spi 

rito della divina luce di Cristo. . 
Paolo di Biancofiore 

Faremo un breve appunto ogni tanto 

al solerte comitato il quale dimostrò di 

non conoscere nemmeno il numero di 

vanti il Friuli, perchè due di queste, in 

tm ricevimento, rimasero alla porta 

confuse coni la folla. Povere donne 

di campagna, esse avrebbero stonato... 

con la dimessa veste fra tante « toillet 

tes» lussuose. 

Non ritenendolo superfluo, aecenne   Tutti e «Jlue esprimenti — sia pure 

con linguaggio diverso -— no suesso . 

‘ideale di vita; tutti e due sconvolgito | 

ri del mondo, fiaccole di divino more, 

lume dei crori e delle intelligenza. 

Ho' accennato al Terz'orcini che au. 

roverano oggi migliaia di confratelli 

vincolati ‘da una regola e da una pro 

messa di vivare nella moderna società, 

inarcia di vizii, di errori e di demenze, 
secondo l'eserupio dei Fadri fonsatori;| 

di ritrovarsi nel Terz'ordire come nel' 

la propria pa:c famigliare a ritempra 

— re lo spirito e a confortare gli impulsi 

del cuore per ritornare ogti gio1no0, 

con le incombenze della propria pro 

fessione, ad 2ssere ci esempio ai tardi 

cristiani del secolo paganeggiante. 

Tutto un programma di Fede e di 

amore hanno i Terz’ordini; tutto ‘un 

programma di Javoro, di apostolato e 
quello della Penitenza, nella generosa 

cara coi francescani, dovrebbe tenere 

il primo posto di combattimento spiri 

tuale, oratorio, gicrmalistico, pratico, 

in quei tempi di scapigliato moderni 

smo ‘folleggiante. Moderni Templari 

urmati di feriezza e di carità in dife 

sa della Chiesa e del patrimonio della 

Religione.i terziari domenicani sono i 

diretti discendenti delle prime milizie 

apostoliche ed hanno il dovere di con 

tinnare intrepidi, con la preghiera, la 

parola e l’essmpio, la lotta contro i 

nemici di Cristo. ti 

Frattanto anche nella nostra Udine, 
per merito principele di quell’amima 

domenicana che è den Pilcsio, è sorta 

la Confraternita dei Terziari Domenica 

ni. La sua fondazione, approvata da P. 

Righi, allora Provinciale della Lombar 

dia e Veneto, risale al giorno 3 marzo 

1920; e in quattro anni di vita il Ter 

z’ordine della Penitenza ha avuto qui 

uno sviluppo notevolissimo tanto da 

promuovere con. esito felicissimo, feste 

quaresimali, celebrazioni, pellegrinag 

gi e predicazioni. diomenicane e di addi 

remo al ricevimento dei Sindaci. Così 

almeno si ledgeva-sull’invito program 

ma: #9 

T sindaci del Friuli attenderanno ecc 

mentre i pubblici funzionari dello Stato 

troveranno posto nella sala B. sj 

Giusto quello di distinguere la legit 

tima rappresentanza del popolo, dai 

funzionari statali. Ma il comitato sì è 

preoceupato ‘sopra tutto di non far co 

noscere a S. M. le reali condizioni, deì ) 

comuni Friulani, perchè, fra i sindaci 

— rappresentanza eletta — ebbe cura 

di incamerare i commissari prefettizi, 

funzionari pagati! 
Certamente il Re, che conosce il nu 

mero dei comuni che attualmente com 

pongono la nostra vasta provincia di 

confine, si sarebbe fatta un'idea esatta 

delle condizioni amministrative e... per 

evitare al Sovrano di trarre le logiche 

corisesuenze, il Comitato, saggiamente 

provvide. 

Apertura delle scuole 
Lunedì scorso sono state aperte le 

pubbliche scuole elementari. 

nella parroechia del SS. Redentore, ha 

aperto i suoi battenti. Il locale rimo 

dernato ed ampio, accoglie anche que 

st’anno un numero enorme di ragazzi 

ne, le quali, potranno frequentare tutti 

i corsì inferiori, sotto la abile cura e 

l'insegnamento delle Rev. Suore. Le 

aule adorne di un fine e completo ma 

teriale sceclastico, sono veramente fra 

jo più perfette che vanti la. nostra cit 

RASSEGNA TEATRALE 
Teatro Sociale 

Mercoledì sera, con un teatro affol 
latissimo, ebbe luogo la prima recita 

  

  venire alla fondazione — è sempre don   Pisolio, l’amico dei fanciulli, il promo 
straordinaria della acclamata compa 

Anche l'istituto « Maria Bambina » | 

la Moda. 

Teatrino del Carmine 

Domenica sera al teatrino del Carmi 

ne i ciovani filodrammatici del Circolo 

« Lelio Michelini» daranno un. tratte 

Teatrino “ S. Nicolò ,, 
I bravi giovani del Circolo « Blaso 

P. C. Ambrosi. | ( 
ed 

i 

| 
| 
j 

ni» darfanno, domenica sera, nel loro | 
teatrino di Via Rivis N. 8, un tratte 
nimento col magnifico lavoro di P. 0. 

Ambrosi « Iu BUON PASTORE». 
  

  

    
Parbìus quantis fantatis 
di pòe judizi e matis, 

ciariadis di caprizzis 
di furbetàts, di vizis! 
no fossial ver si trate 
che han fasin d’ogni fate. 
Varàn ancie lis vegis ‘ 
il 1òr bièll grum di pecis, 
curiosis, brontolonis, 
testardis, braghessonis, 
durionis, dispetosis, 
estrosis, parmalosis, 
scroconis, velegnosis, 
tiziotis, petezonis, 
stranfonis, fufignotis, 
sfrontadis, tabaiotis.... 
Ma pur vorès scometi 
che chés no son di meti 
cun tantis zovenotis 
che biell-a-vual corotis 
strissinin i “antazz 
a fa di chei sbegazz... 
o mett cùulì puntîns 
par no sveà i bambîns. 

RR 

Son in tal scuss, son frutis 
e son cui dine’ di latt, 
e za cimiin in regule 
se viodin un fantàtt. 

Ma ce? e han fate apene 
la prime Comunion. 
e sui breàrs in gringule 
za trotin a passòn. 

A tredis ains contratin. 
cun quatri o cine moròs, 

cul prinzipàl par lètare, 
icu la riserve a vòs. 

La mame no s’intrighe, 
lis mole simpri a slass 
e mars in biciclete 
fr di paîs a spass. 

La sere tornin ciase 
a dîs, a miezegnott, 
besolis cu l’amigo 
che ur ha paiàt un gott. 

Roneèin tal jett lis mamis 
‘pacifichis, siguris 
che lis lor fîs no lassin 
di mantignissi. puris. 

Ma ce-no-nè pa vile 
si sint a mormorò... 
sun ches’e’ afàrs lis babis 
no puedin maî sbaglià. 

E zurin e sperzurin 
lis furbis zovenotis 
erodint che due’ e sevin 
in ta chest mont marmotis. 

E tantis e ricorin 
cence nissun spavènt 
par no jessi pandudis 
ad. un delìtt orènt. 

Lis tigris no cognossin 

tante barbaritàt. 
denànt ai umin forsi 
l’onòr a l'è salvat, 

Ma no denànt chell Dio 
che al viod distrutt, faltt 
par vuestre colpe l’ordin 
da' Lui za stabilît. 

" 

. . è . . » 

Sole de see 

Restànt in ciarezzade, 

però se no us displas, 
us conti che a la basse 
l’è suzedùt un càs. 

Di chei po che suzedin 

purtrop ancie in montagne: 

savès che la tristerie 
e jè pardhtt compagne. 

‘Son publicats in Glesie; 
e i spòs e dan. prinzipi 

ai-lòr afàrs peànsi 
ceul «sì» del Mumizipi. 
Van su par Palmegnove 

besoi in bicielete 
e comprin.da l’oresin 
l’ancil e la varete. 

Intart a ciasc e copin 
gialiris e ciapòns, 

sclarissin e travasin 
il vin in tai bozons. 

Sott sere passe l’arcie 
tre, quatri sclopetadis, 
e i fruts che sberlin, uchin 
su e jù pa lis contradis. 

In tal doman e càpite 
la trupe del nuvizz 
a ciolî* la nuvizze. di 

«e a gloti :l prin pastizz 
Di Sopis e di tripis, 

Quindi la compagnie, 
pasude, viàrs: la Glesie 
cuasi a misdì, s’invie. 

Sofle denànt i’armoniche 
e cul donzèll a flane 
ven la nuvizze serie 
tabarossade a blame, | 

Guants, scarpis di piéll fine 
e fres’cis odorosis 
e ten denànt il stomi 
un biéèli mazzètt ‘di rosis. 

Segno de la nocenze. 
Daùr une gran file 

‘di amîs, parine’ e fradis 
e in ca e in là, pa vile 

Lis feminis in bossul. 
par viodi il culurît, 
il tài e la. belezze 
del nuvizàl vistît.   

} 
gnia Dina Galli e Amerigo Guasti, che 
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| Magnano e Tarcento; numerose bambi 
ne biancovestite recanti fiori, le «»mpa 
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Cirio e SOA ei petrino 
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È i Ì 
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cul ciàf simpri plui bass, 

ciamine stagne, stagne 
e mude adasi il pass. 

Si sburtin, sì mareòlin, 
si fasin mil dispièts 
i fruts che han tante gole 
di ciapà su i confèts. 

E son rivàts in Glesie 
il sior plevàm l’è pront, 
son pronts i testimonis, 

e in t’un minît secont 

Si fas la cerimonie 
del Sì — e po daurman 
cuanche il plevan al òrdine 

i spòs si dan la man. 

Ur bute l’aghe sante, 
il spòs i mett l’anel... 
a colp cole par tiare... 
la ciape a braze cuèll. 

E vài, e zem, e sude... 
Cisichin: un imbast! 
la sope masse fisse, 
no ha digerît il past. 

Su su puartaimi a ciase, 
jesole: ah! che o miùr, 
la Messe e jè tropp lunge 
mi batt trop svelt il cor. 

Doi umin e dòs feminis 
la memnin ciase in presse 
nel mentri che al continue 

il sior plevan la Messe . 

Cuanche la compagnie 
dopo la Messe e torne 
e sint bielzà in ta ciamare 

«un fantulîin che al zorne. 
i 

Ta chell paîs medesim 
un altre fantazzine, 
che pur si proclamave 
intemerade e buine, 

Va in Glesie sprofumade 
di ciprie e di colonie 
par fa il so sposalizi. 
Tache la cerimonie: 

Impalidìss e treme 
si sbasse jù i ven mal, 
il sior plevan al alze. 

i voi dal ritual. 
Dute la compagnie 

e reste a bocie viarte, 
il muini par dai aiar 

svelt svelt al viarz la puarte. 

Lis surs e puartin aghe, 
la pognin sun t’un bane 
intant che finìss Messe; 
po dopo a plane a plane 

La ciapin su e traspuartin 
distrade in tal so jett... 

Culì Zaneto al cionce 
la rime par rispiètt. 

E dopo si lamentin 
se il predi jù maltrate! 
Ce vino di pretindi ti 
da zovins di tal fate, IRE 

‘Che prime. di sposasi . 
restin imberdeàts 

e cence spaventasi 
cometin tane’ peciàts? 

: do ì 

Letòrs, cun cheste strofe 

jò vevi di siarà 
se nol foss stàt peraltri 
il fatt di Lumignà. 

L'è suzediîàt domenie. 

E vevin di sposasi. 
No sai par ce comedils 
tachin a pitufasi, 

Il zovin si disfrede 
la zovine in furòr 
pensànt a la purcite 
e ciape su il rasòr. 

S’incontrin, si fevelin 
e nel momòènt plui gràv 
cun t’un bièll colp e tente. 
di dispiciai ‘il ciàî. 

Il bràv dotòr Sandrini, 

| che simpri puntual 
‘al corr cuanche lu clamin 

‘par ogni pizul mal, 
Gul biruzzìn al càpite 

cul spali i cùs la cope, 
si stagne il sane, e il tài 
cun dodis ponts sì strope. 

E ce serpints di zovinis... 
Giars zovins stait atènts 

«di no ricevi almancul —. 
di ches’c’ biei cumplimènts!... 

010 
' 

do3 SEGNACCO 

« All’ombra dei cipressi. — A soli 20 
anni, dopo breve malattia, sopportata 
con rassegnazione, munita da tutti i 
conforti della Religione, sabato ù. s. 
rendeva la sua bell’anima a Dio Alber 
tina Piccoli di Epifanio, vice presiden 
te di questo Cincolo (G.F.C. «S. Eufe 
mia », consorella della Confraternita 
del SS. Sacramento e della Pia U. del 
le Figlie di Maria. 

Domenica sera ebbero luogo i fune 

rali solenni. Intervennero oltre alla po 
polazione, anche parenti ed amiche da 

  
ene e consorelle portanti vuna trentina 
di corone. n 

Carlo Liva — Responsabile 

Gruppo completo su unica 
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NE - Ponte Poscolle - UDINE 

cabili tutti. sulla stessa bure). Prezzi per gruppi completi: MN. 6 (sche. 
etro acciaio) L. 5590 
scheletro acciaio) L, 750 — MN. 

M. 7 
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Lavorazione del latt 
(Impianti completi per latterie, scrematrici, zangole, torch 

per formaggio, recipienti per latte, secchielli per mungitu 

ra, bacinelle Swartz, ‘’secchioni, vasi da trasporto, filtr 

stampi per burro, fassere, tele per formaggio, spazzole, 

pannarole, ‘mestoli, olii lubrificanti. Caglio liquido e in poli 

tri, lattedensimetri, lattefermen 

    lArti Grafiche Coop. Friulane - UDINE 

|plari sono ininterrot: 
tamente forniti. 

eCcC. LC. 

Poscolle, 

E per i pezzi di ricambio? 
Sempre ‘all’Associazione Agraria Friulana. 
E per le riparazioni ? 

à 

Sempre all’Associazione Agraria 
Ma, e per i eoreimi, le sementi, il solfato, lo zolfo, ecc. ? 
Sempre, sempre anche per questo alla 

Friulana. 

Udine Ponte Poscolle. 

vere, termometri, cremome 

tatori Bayer, ecc.): rivolgersi alla 

‘ Associazione Agraria Friulana 

SEZIONE MACCHINE AGRARIE 
IUDI NE - Piazza dell’Agraria (Ponte Poscolle) - WU DIN E 
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— A chi ti rivolgi 
gli acquisti delle Macchi- 
ne che ti occorrouo per; 

Te 

scheletro acciaio) L. 675 = N. 8 
{0 (scheletro acciaio) L. 775 — 

pra 

per, 

la lavorazione dei campi, 
per il taglio dei fieni, per 
la Latteria, per la Cantina 
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